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Il Consorzio
Prometeo

� di Giorgio Dellagiacoma Responsabile Area Reti di Impresa

Consorzio Prometeo

Puntuali con il nostro consueto appun-
tamento mensile, dedicato ai consorzi
nostri associati, abbiamo voluto in-
contrare in questa occasione il pre-
sidente del Consorzio Prometeo,
signora Petra Ragona, alla quale ab-
biamo chiesto di descriverci somma-
riamente in cosa consiste e come si
concretizza questa realtà consortile.

STORIA ED ATTIVITÀ
Il Consorzio Prometeo, consorzio arti-
giano per la gestione di sistemi ener-
getici, tecnologici, immobiliari, è nato
nel 1993 ad opera di 22 imprese arti-
giane della Provincia di Trento. Nel cor-
so del primo decennio, ha svolto at-
tività di supporto informativo e di
servizio ai soci, sviluppando partico-
larmente le azioni di formazione tecni-
ca nei settori energetico-impiantistici.
Con i primi anni del 2000, anche a se-
guito di innovazioni normative orien-

tate alla valorizzazione delle strutture
consortili, ha iniziato ad operare diret-
tamente come soggetto di rapporti
contrattuali in appalti di servizio e
lavori, sia nel comparto pubblico, sia
privato, in nome e per conto dei pro-
pri consorziati.
All’interno della nostra organizzazio-
ne esistono svariate competenze per
poter assicurare un altissimo stan-
dard qualitativo nel GLOBAL SERVI-
CE IMMOBILIARE.
Il Consorzio è una filiera completa e
organizzata di aziende impegnate a
dare una risposta puntale ed idonea
per risolvere tutte le problematiche
dell’edificio/impianto.
La significativa crescita delle attività
contrattualizzate, inizialmente limita-
te a contratti di piccola entità aventi
come oggetto servizi manutentivi tec-
nologico-energetici, si è rapidamente
evoluta verso il settore del Global Ser-
vice Immobiliare, seppur con forte ca-
ratterizzazione e specializzazione tec-
nologico-energetica, e verso il Facility
management, particolarmente per
segmenti di clientela del comparto
produttivo secondario e terziario. 
Questa evoluzione, contestualmente
alla crescita dei fatturati, ha determi-
nato una notevole crescita dei consor-
ziati (fino ai 69 attuali, ma le domande
di ulteriore associazione da parte di
aziende del settore sono in continua
crescita), in coerenza con la strategia
di coprire, mediante la compagine
consortile, la più ampia gamma di ser-
vizi al sistema edificio-impianto.
Accanto ai manutentori del compar-
to calore, che ne hanno costituito il

Nome Consorzio Prometeo

Nato 1993

Locazione Sede Legale: 38121 Trento, Via Brennero 182 

c/o Associazione Artigiani e Piccole Imprese della Provincia

di Trento • Sede Amministrativa ed Operativa: 38121 Trento,
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La presidente Petra Ragona

Per informazioni
info@consorzioprometeo.net
www.consorzioprometeo.net
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nucleo iniziale, il consorzio annovera
ora imprese dei settori: edilizio, finitu-
re edili (pittori, gessini, posatori,…)
delle finiture diverse (serramentisti,
pavimentisti in legno,…) impiantisti-
co elettrico, idraulico, condiziona-
mento, domotica, antincendio,…
Si sono inoltre aggiunte attività di
servizio, progettazione ed altro.
Nel contempo il Consorzio Prome-
teo ha perseguito l’acquisizione di
titoli e attestazioni aziendali: certifi-
cazione di qualità di sistema ISO
UNI EN 9001, SOA nelle categorie
OG1, OG11, OS28, ora in fase di in-
cremento delle classifiche e di altre
categorie specialistiche.
Rilevante e significativa risulta l’e-
spansione in aree esterne alla pro-
vincia di Trento: Padova, Vicenza, Ve-
nezia, Brescia, Bolzano, con nuove
imprese associate che stanno predi-
sponendo le condizioni per una
espansione – in queste aree territo-
riali – dei contratti direttamente ge-
stiti dal Consorzio.
Il Consorzio è inoltre, socio della
Trentina Calore srl di Trento, della Si-

nertec srl di Padova, di Habitech Di-
stretto Tecnologico Trentino, socio
fondatore del GBC Italia (Green Buil-
ding Council Italia) e socio della Ser-
gene srl di Provaglio d’Iseo (BS).
Siamo gli interlocutori ideali per ri-
spondere a tutte le esigenze di servi-
zi agli immobili;
• Abitazioni singole;
• Condomini;
• Terziario;
• Industria.

SERVIZI OFFERTI
Per il mercato:
• Global Service Immobiliare;
• analisi delle caratteristiche dell’e-

dificio e delle esigenze energeti-
che del sistema edificio/impianto;

• proposta di soluzioni ottimali che
tengano conto delle migliori tecno-
logie e dell’utilizzo delle fonti ener-
getiche rinnovabili;

• un servizio personalizzato e inte-
grato;

• pronto intervento guasti;
• assistenza nel tempo e manuten-

zioni programmate;

• assistenza nelle pratiche per le de-
trazioni fiscali o richieste di contri-
buti;

• contratti gestione - manutenzione
personalizzati.

Per il consorziato:
• un progetto imprenditoriale che

proietta la singola azienda nel fu-
turo;

• un gruppo forte con cui scambiare
conoscenze ed opportunità;

• corsi di formazione e consulenza
costante per la gestione dell’im-
presa e delle professionalità tecni-
che;

• un portale e tanto di più…

IN CONCLUSIONE
Il Consorzio PROMETEO è il riferi-
mento naturale per il confort, la si-
curezza ed il risparmio energetico.
Nati come manutentori di impianti
termici e condizionamento, grazie a
decenni di esperienza, ora siamo un
gruppo di specialisti in tutte le tecni-
che impiantistiche e tecnologiche:
possiamo quindi garantire il vero
Global Service Immobiliare.

Elenco cariche sociali

• Petra Ragona, presidente
• Giorgio Rigo, amministratore delegato
• Paolo Petrick, vicepresidente Trentino
• Simone Marcato, vicepresidente Veneto
• Bruno Calzà, consigliere
• Gianpietro Ferin, consigliere
• Matteo Mambelli, consigliere
• Sergio Moratelli, consigliere
• Claudio Zeni, consigliere

Il Consorzio in numeri

• 69 AZIENDE
(54 trentine, 14 venete, 1 lombarda)

• 500 addetti operativi

• Impianti gestiti: 
- 95.000 impianti autonomi, 
- 5.500 impianti centralizzati, 
- 3.000 terziari,
- 2.400 industria
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Consorzio Estrattivo
Trentino

� di Giorgio Dellagiacoma Responsabile Area Reti di Impresa

Consorzio Estrattivo Trentino

Il nostro appuntamento mensile,
rivolto alla presentazione di alcuni
consorzi nati in ambito associativo,
prosegue occupandoci di questa con-
solidata realtà che ci viene enunciata
dagli stessi vertici del Consorzio.

Il Consorzio Estrattivo Trentino è na-
to nel 1991 con lo scopo di sviluppa-
re un’opera di coordinamento e di
servizio a tutto il settore estrattivo
della provincia di Trento.
Dalle 9 imprese fondatrici si è giunti
oggi a contare 97 imprese consor-
ziate.

Il Consorzio è innanzitutto uno spa-
zio d’incontro di persone, è un siste-
ma di rapporti, di comunicazioni, di
supporto, di servizi e di promozione
del lavoro nell’ambito dell’attività di
estrazione, lavorazione e trasforma-
zione delle materie prime che la na-
tura ha messo a disposizione del-
l’uomo.
Nell’intento di assicurare ai soci,
tramite la gestione in forma asso-
ciata dell’impresa, le migliori condi-
zioni economiche, sociali e profes-
sionali nell’ambito delle leggi, ha
come scopo il far partecipare i pro-

pri consorziati ai benefici della mu-
tualità esercitando, nel loro interesse,
l’organizzazione dei mezzi tecnici,
economici, finanziari e umani per la
fornitura agli stessi di servizi relativi
alle seguenti attività:
• assistenza ai soci nell’applicazio-

ne della normativa tecnica;
• rappresentanza politica dei pro-

blemi della categoria;
• ricerca delle condizioni economi-

che maggiormente vantaggiose in
occasione di attività che coinvol-
gono più associati;

• intervento e rappresentanza delle
aziende associate nella fase di le-
gislazione/regolamentazione nel
settore;

• promozione dei prodotti/servizi
delle aziende associate (come ad
esempio il materiale lapideo tren-
tino);

• studio, ricerca e approntamento di
utilizzi diversificati dei materiali
estratti e dei residui o derivati dal-
le lavorazioni;

• organizzazione di occasioni di in-
contro/confronto fra gli associati
sulle tematiche di attualità tecni-
ca o legislativa;

Nome Consorzio Estrattivo Trentino

Locazione Sede Legale: 38060 Isera - Via Roma, 7

Ufficio Amministrativo: 38122 Trento - Piazza E. Mosna, 16

Tel./Fax: 0461/237420 - e-mail: info@cet.bz 

web: www.cet.bz

Categoria estrazione, lavorazione e trasformazione

materie prime

Consorziati 97

associazione � consorzi
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• organizzazione di seminari e/o di-
battiti con personale specializzato
sulle problematiche del settore,
nonché organizzazione di corsi di
formazione e aggiornamento;

• divulgazione di newsletter, circola-
ri e comunicazioni di possibile in-
teresse per i soci ricevute da vari
enti e organizzazioni del settore;

• disponibilità alla raccolta di richie-
ste di intervento su problematiche
specifiche da parte degli associati
e approfondimento delle relative
problematiche;

• rappresentanza degli associati
per affrontare problematiche con
il settore pubblico;

• disponibilità della sede e della se-
greteria per organizzazione di riu-
nioni tra gli associati e tra gli asso-
ciati ed enti esterni.

Il Consorzio viene visto dai soci come
uno spazio d’incontro di imprenditori
che condividono i problemi che la
conduzione di un’impresa comporta.

Per quanto riguarda la gestione del
Consorzio, questa viene svolta dal
Consiglio di Amministrazione e la
struttura conta di una dipendente fis-
sa, a disposizione degli associati per
incontri e appoggio logistico nell’uffi-

cio di Trento in piazza Enzo Mosna 16
- complesso “Finestra sull’Adige”.

Gli associati vengono suddivisi nei
seguenti settori (ogni socio può ap-
partenere ad uno o più di essi):
• LAPIDEO Oltre alle imprese estrat-

tive, molte delle quali trasformano
le materie prime in prodotto finito,
estremamente ampia è la tipologia
delle imprese legate all’attività in-
dotta: si va da aziende ad elevata
specializzazione nella posa, ad al-
tre aziende che si occupano di
smaltimento e recupero, passando
per imprese di costruzione di mac-
chine per la lavorazione della pie-
tra, di ricerca geologica (analisi,
perforazione, uso di esplosivi), di
logistica e movimentazione (imbal-
laggio, trasporti pesanti), di consu-
lenza a tutti i tipi di livelli.

• MATERIALI DA RICICLAGGIO
EDILE STRADALE La lavorazione
dei materiali inerti provenienti da
attività edili può essere effettuata
mediante due tipologie di impian-
ti di trattamento per il riutilizzo:
gruppi mobili di frantumazione
(per la riduzione volumetrica dei
singoli elementi immessi nell’im-
pianto) ed impianti fissi (in grado

di garantire un materiale inerte in
uscita omogeneo e controllato da
un punto di vista granulometrico;
pertanto privo di componenti non
inerti tali da aumentarne il valore
dello stesso). All’interno del Con-
sorzio esistono ditte in grado di of-
frire questi servizi, regolarmente
autorizzate dall’Agenzia Provincia-
le per l’Ambiente della PAT.

• CONGLOMERATI BITUMINOSI Le
aziende produttrici dispongono di
propri impianti per la produzione di
conglomerati bituminosi da impie-
gare nella costruzione di pavimen-
tazioni per usi stradali, aeroportua-
li o altre aree soggette a traffico. Gli
impianti utilizzati sono fissi e di ti-
po discontinuo, hanno produzioni
orarie adeguate per la fornitura alle
unità produttive di stesa distribuite
su tutto il territorio regionale e pro-
vince limitrofe.

Elenco 
cariche sociali

PRESIDENTE
• Flavia Angeli

VICE PRESIDENTE 
• Daniele Pedretti

CONSIGLIERI
• Alberto Cazzolli
• Serafino Cunaccia 
• Roberto Maddalena
• Andrea Tranquillini
• Michele Uez
• Paolo Zoni
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• CALCESTRUZZI Gli impianti di betonaggio sono in grado di
fornire un prodotto a qualità costante e con elevate proprietà
prestazionali che consentono di realizzare strutture in calce-
struzzo sicure e durevoli. I calcestruzzi si possono dividere in
due grandi gruppi denominati calcestruzzo a prestazione ga-
rantita e calcestruzzo a composizione (richiesta). Le aziende
rientranti nel settore del calcestruzzo sono dotate di impianti
per la produzione che si possono dividere in due categorie
denominate impianti a secco e impianti con premescolatore.

• AGGREGATI Sono materiali di largo consumo che trovano la
sua destinazione principalmente nelle costruzioni civili e
stradali. Risultano essere materia di primaria e fondamenta-
le importanza per i seguenti utilizzi: calcestruzzo, conglome-
rato bituminoso, lavori stradali, manufatti preconfezionati.
Le cave di aggregati in Trentino risultano variamente distri-
buite sul territorio e sono per la prevalenza di composizione
calcarea, mentre per la minoranza di natura prevalentemen-
te silicea. In natura il materiale si presenta di varie forme e
dimensioni e talvolta impuro e necessita di una serie di lavo-
razioni per ottenere il prodotto desiderato. Grazie a opportu-
ni impianti di lavorazione nei quali il materiale subisce più
processi di frantumazione (tramite frantoi, mulini), a sele-
zioni granulometriche (tramite vagli) durante le quali avvie-
ne anche l’operazione di lavaggio dello stesso, si ottiene l’ag-
gregato desiderato a soddisfare i campi sopra citati.

• SERVIZI Appartengono al Consorzio anche imprese che non
operano nel settore estrattivo in senso lato, ma che svolgono
attività di servizio a supporto delle attività esercitate dai soci
del Consorzio. La loro funzione è pertanto quella di mettere
a disposizione degli associati i loro servizi e prodotti a condi-
zioni vantaggiose. Suddette aziende, poi, ognuna per il pro-
prio settore di appartenenza, promuove in seno al Consorzio
le proprie attività e novità, in modo da consentire ai soci un
costante aggiornamento su quanto trattato e un saldo riferi-
mento cui rivolgersi in caso di necessità.

Al fine di consentire una maggiore vicinanza agli associati, a
ogni consigliere è stata affidata la responsabilità di uno spe-
cifico settore: ognuno di loro ha l’incarico di organizzare riu-
nioni periodiche con gli associati, in modo da creare un rap-
porto più diretto tra vertice e base.
L’adesione al Consorzio avviene mediante richiesta diretta al
Consiglio di Amministrazione, il quale valuta l’idoneità al-
l’ammissione del richiedente.
Con riferimento alle problematiche che vengono evidenziate
dai soci, il Consorzio si fa promotore di incontri e momenti di
confronto con la Pubblica Amministrazione, al fine di colla-
borare per individuare nuove e possibili opportunità di mi-
glioramento dell’operatività delle aziende.
Numerosi sono i progetti che il Consorzio ha portato a ter-
mine in questi anni, tutti con il comune denominatore di
beneficio ai soci di iniziative importanti, anche dal punto di
vista economico, potendo sfruttare il vantaggio di suddivi-
dere le relative spese.

In futuro il Consorzio conta di poter potenziare sempre più la
propria presenza in qualità d’interlocutore con la Pubblica Am-
ministrazione, al fine di perseverare nella rappresentanza delle
necessità dei propri consorziati, tramite iniziative volte a chiari-
re le tematiche meritevoli di opportuni approfondimenti.



28 l’Artigianato Anno LXII � N. 3 � Marzo 2011

Consorzio Costruttori
Trento in sigla C.C.T.

� di Giorgio Dellagiacoma Responsabile Area Reti di Impresa

Consorzio Costruttori Trento in sigla C.C.T.

Il Consorzio Costruttori Trento, in si-
gla C.C.T., è un consorzio di imprese
artigiane.
Costituito nel 1996 e nato inizialmen-
te come Consorzio Artigiani Edili Tren-
tini 2000 in sigla CAET2000, associa
oggi 17 imprese presenti su tutto il
territorio provinciale e specializzate
nell’esecuzione di lavori edili pubblici
e privati.
Il Consorzio svolge principalmente
un’attività di servizio rivolta alle pro-
prie imprese consorziate. In ambito
commerciale partecipa a gare di ap-
palto pubbliche, in quanto possiede
requisiti qualificati, ed assegna, per

l’esecuzione, i lavori acquisiti alle im-
prese consorziate che ne fanno ri-
chiesta. Inoltre fornisce assistenza e
consulenza nel settore amministrati-
vo e finanziario e uno specifico sup-
porto tecnico-gestionale.
Il Consorzio, a norma di statuto, può
affidare alle imprese consorziate la
realizzazione delle opere mantenen-
do la responsabilità della corretta
esecuzione delle stesse nei confronti
della Stazione Appaltante. Per questo
motivo il Consorzio è uno strumento
di garanzia per i committenti.
Per natura giuridica e per organizza-
zione, il Consorzio Costruttori Tren-

to può fungere da interlocutore
contrattuale unico per servizi ese-
guiti da imprese, capillarmente pre-
senti in tutta la provincia.

Attraverso atti formali (statuto, re-
golamento interno, regolamenti per
l’assegnazione…), il Consorzio ga-
rantisce che le imprese consorziate
affidatarie delle commesse:
• abbiano mezzi e personale ade-

guati ai servizi da svolgere;
• applichino i contratti collettivi di

lavoro;
• rispettino gli standard vigenti di

sicurezza nei cantieri;

Nome Consorzio Costruttori Trento in sigla C.C.T.

Locazione Sede Legale e Ufficio Amministrativo: 

38121 Trento - Via dei Solteri, 74

tel. 0461.420726 - fax 0461.427280

e-mail: info@consorziocostruttoritrento.it

Categoria edilizia pubblica e privata

Consorziati 17

associazione � consorzi

L a fine della stagione fredda e l’arrivo del-
la primavera porta come consuetudine
all’apertura, a pieno regime, dei cantieri

di lavoro. Con questo auspicio abbiamo voluto
dedicare il nostro appuntamento mensile, rivol-

to alla presentazione di alcuni consorzi nati in
ambito associativo, presentando una realtà che
opera nel campo dell’edilizia pubblica e privata
e che ci viene descritta dagli stessi vertici del
Consorzio. �
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• diano soddisfazione alle aspettative
contrattuali e qualitative espresse
dai committenti.

Il C.C.T. è iscritto alla C.C.I.A.A. di Tren-
to al n° 01541310221 e aderisce all’As-
sociazione Artigiani e Piccole Imprese
della Provincia di Trento.

Il C.C.T. è inoltre in possesso dell’at-
testazione SOA per l’esecuzione di
Lavori Pubblici (ex DPR 34/2000),
nonché del sistema di qualità azien-
dale UNI EN ISO 9000.
Il Consorzio è attestato per le se-
guenti categorie:
• OG01 classifica V - progettazione

e costruzione edifici civili e indu-
striali;

• OG03 classifica IV - strade, auto-
strade, ponti viadotti;

• OG06 classifica III - acquedotti, gas -
dotti, opere di irrigazione ed eva-
cuazione.

Questo traguardo è stato consegui-
to fornendo prova dell’elevata qua-
lità che il Consorzio è in grado di ga-
rantire durante lo svolgimento dei
lavori: dalla fase di offerta, alla pro-
gettazione, dalla qualifica dei forni-
tori e delle imprese consorziate, alla
sicurezza sui cantieri fino al collau-
do e all’avviamento delle opere.
Gli importanti risultati e i numerosi
settori di attività fanno del C.C.T. una
importante realtà del mondo artigia-
no a livello provinciale; con propri uf-
fici e imprese consorziate presenti
in tutta la provincia.
Il Consorzio è cresciuto diversifican-
do i propri interventi per rispondere
in modo completo e qualificato alle
nuove esigenze della committenza e
della società civile.
Ad oggi si possono contare più di
cento opere realizzate per la Pubbli-
ca Amministrazione. L’organizzazio-
ne plurisettoriale e la possibilità di

intervento sull’intero territorio pro-
vinciale, attraverso le 17 imprese
consorziate, rendono ampia e flessi-
bile la capacità di offerta del C.C.T.
sul mercato delle costruzioni rivolte
alla Pubblica Amministrazione, al-
l’Impresa e ai Privati.
Il Consorzio Costruttori Trento per la
propria natura giuridica è ammesso
agli appalti di opere pubbliche e alle
commesse di qualsiasi genere delle
Amministrazioni Pubbliche.
Il C.C.T. opera per conto delle pro-
prie imprese artigiane consorziate e
pertanto, qualora aggiudicatario di
commesse, rappresenterà il contra -
ente con cui viene stipulato il con-
tratto impegnandosi, conseguente-
mente, ad assicurare la prestazione
contrattuale che verrà assegnata e
svolta da una o più imprese consor-
ziate.
In virtù della propria natura giuridi-
ca, dello statuto e del regolamento
per l’assegnazione dei lavori, il C.C.T.
non ha limiti rispetto al possibile nu-
mero delle affidatarie.
Da tempo la giurisprudenza ha rico-
nosciuto che l’attività posta in esse-
re da un’impresa consorziata fa del-
la stessa un Organo del Consorzio. Il
ruolo di Organi del Consorzio che le
consorziate affidatarie rivestono
nell’esecuzione di un lavoro, appal-
tato al Consorzio, è completamente
diverso dal ruolo di subappaltatori.
Dato il rapporto organico che s’in-
staura tra le imprese consorziate e il
Consorzio, ai sensi dello statuto e
del regolamento consortile, il C.C.T.
ha le più ampie possibilità di con-
trollo, d’intervento e di sanzione nei

  

Cariche sociali

PRESIDENTE
• Enzo Cologna 

VICE PRESIDENTE 
• Adriano Carraro 

CONSIGLIERI
• Sabrina Scaglia 
• Mauro Collini 
• Massimo Debertol
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confronti delle consorziate affidata-
rie ed esecutrici dei lavori. Tutto
questo è posto in essere anche al fi-
ne di garantire anche tutte le altre
imprese facenti parte della compa-
gine consortile.
L’attività del Consiglio di Amministra-
zione, per questi motivi, è molto co-
stante e al proprio interno sussiste
una forte capacità di comunicazione
e trasparenza. Attualmente il C.d.A.
è composto da cinque membri che
rappresentano ognuno una zona di-
versa del Trentino.
Il C.C.T. fa inoltre parte del Consorzio
Distretto Tecnologico Trentino Scarl,
società consortile nata in seno ad Ha-
bitech, un progetto di Distretto Tec-
nologico per l’Edilizia Sostenibile, le
Fonti Rinnovabili di Energia e le Tec-
nologie Ambientali; con sede in Via
Fortunato Zeni, 8 a Rovereto.
Possiamo concludere affermando
che il Consorzio Costruttori Trento
negli anni è cresciuto grazie all’im-
pegno di tutti i suoi consorziati e,
analogamente, tutti i consorziati so-
no cresciuti grazie all’impegno del
Consorzio Costruttori Trento.

Per informazioni
tel. 0461.420726

info@consorziocostruttoritrento.it

Elenco consorziati

1. Alco Snc Via Filzi, 20 - 38020 Castelfondo (TN)

2. Amistadi Marco & C. Snc Via Nazionale, 13 - 38087 Roncone (TN)

3. Autotr. e Scavi Cunaccia Francesco ed Emanuele Via Fucine, 10 - 38086 Pinzolo (TN)

4. Bonomini Geom. Marco & C. SNC Via Ronch, 04 - 3808 Pinzolo (TN)

5. Costruzioni Bassetti di Bassetti Stefano Via Valle, 198 - 38081 Breguzzo (TN)

6. Costr. Bazzoli Colombo di Bazzoli Enrico & C. Snc Via Moro, 10 - 38087 Roncone (TN)

7. Degiorgio Albano Fr. Tomaselli, 11 - 38059 Strigno (TN)

8. Delstroedil S.r.l. Loc. Podera, 25 - 38033 Masi di Cavalese (TN)

9. Edilrendena S.a.s. di Collini Mauro & C. 107 - 38080 Villa Rendena (TN) 

10. F.lli Debertol Srl Via Col da Ronch, 07 - 38032 Canazei (TN)

11. Fietta Gianni Impresa Lepre Loc. Paoli, 2 - 38050 Scurelle (TN)

12. Fostini Giorgio Via Fucine, n. 35 - 38086 Pinzolo (TN)

13. Impresa Costruzioni Carraro Geom. Adriano Via Tomaselli, 56 - 38059 Strigno (TN)

14. Impresa Edile Scavi e Costruzioni TRAE di Scaglia Pietro & C. S.n.c. Via P. Cortella, 06 - 38089 Storo (TN)

15. Luzzi Adelmo Via Ai Corsi, 6 - 38060 Isera (TN)

16. Rizzi Costruzioni Sas di Rizzi Serafino Via Zaffoni, 4 - 38020 Cloz (TN)

17. Stefani Alfredo Tezze, 24 - 38055 Tezze di Grigno (TN)
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Contratto di rete 
tra imprese

L a Legge n. 122/2010 ha previsto un sistema
di agevolazioni fiscali, per le imprese che si ag-
gregano secondo i principi fissati nella legge

stessa, come quanto segue:
a. che vi sia la redazione di un programma di rete fi-

nalizzato a dimostrare l’innovatività dell’attività
di rete;

b. che venga costituito un fondo patrimoniale co-
mune;

c. che l’attività proposta sia asseverata da un apposi-
to organismo.
Alle reti di imprese che si fondano sui presupposti

suddetti, spetta un’agevolazione fiscale secondo quan-
to è previsto ai commi 2-quater e 2-quinques.

La norma prevede che «l’agevolazione di cui al
comma 2-quater può essere fruita, nel limite com-
plessivo di 20 milioni di euro per l’anno 2011 e di
14 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e
2013, esclusivamente in sede di versamento del sal-
do delle imposte sui redditi».

Si tratta, pertanto, di un valore complessivo di 48
milioni di agevolazione per tre anni.

Rispetto al sopra descritto sistema di agevolazioni
era attesa la pronuncia dell’Unione Europea per con-
fermare la compatibilità della legge italiana con la nor-
mativa europea in tema di aiuti di Stato. L’ok dell’Ue
è arrivato senza particolari specificità ritenendo
che l’agevolazione introdotta non sia contraria ai
principi sulla normativa sugli aiuti di Stato.

I commi 2-quater e 2-quinquies sulla Legge
n. 122/2010, pertanto, possono divenire operativi per
le imprese anche se prima dovrà essere emanato un de-
creto del Ministero dell’Economia e delle Finanze che
dovrà fissare le caratteristiche e le regole degli organi-
smi di asseverazione che potranno essere espressione
dell’associazionismo imprenditoriale.

Toccherà poi all’Agenzia delle Entrate dettare con
proprio provvedimento i criteri e le modalità di at-
tuazione dell’agevolazione di cui al comma 2-quater.
In cantiere poi c’è anche la relativa circolare esplica-
tiva dell’Agenzia che dovrà anche vigilare legittima-

Per le agevolazioni fiscali è giunto l’ok dall’Unione Europea, che ha ritenuto
che l’agevolazione introdotta non sia contraria ai principi sulla normativa sugli
aiuti di Stato.

� di Giorgio Dellagiacoma Responsabile Area Reti di Impresa

Il Decreto Legge n. 78 
del 31/05/2010 (Articolo 42 -
Reti di imprese) convertito 
in Legge n. 122 del 30/07/2010
dispone, ai commi seguenti, 
di agevolazioni fiscali

2 QUATER
Fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2012, una quota degli utili dell’esercizio destinati
dalle imprese che sottoscrivono o aderiscono a un
contratto di rete ai sensi dell’articolo 3, commi 4-ter
e seguenti, del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 aprile
2009, n. 33, e successive modificazioni, al fondo
patrimoniale comune o al patrimonio destinato
all’affare per realizzare entro l’esercizio successivo gli
investimenti previsti dal programma comune di rete,
preventivamente asseverato da organismi
espressione dell’associazionismo imprenditoriale
muniti dei requisiti previsti con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, ovvero, in via
sussidiaria, da organismi pubblici individuati con il
medesimo decreto, se accantonati ad apposita
riserva, concorrono alla formazione del reddito
nell’esercizio in cui la riserva è utilizzata per scopi
diversi dalla copertura di perdite di esercizio ovvero
in cui viene meno l’adesione al contratto di rete.
L’asseverazione è rilasciata previo riscontro della
sussistenza nel caso specifico degli elementi propri
del contratto di rete e dei relativi requisiti di
partecipazione in capo alle imprese che lo hanno
sottoscritto. 
L’Agenzia delle Entrate, avvalendosi dei poteri di cui
al titolo IV del decreto del Presidente della

continua a pagina 32
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mente sui contratti di rete e sulla realizzazione degli
investimenti che hanno dato accesso all’agevolazio-
ne, prevedendo la possibilità di revocare i benefici in-
debitamente fruiti.

In base al meccanismo sin qui descritto, è evidente
che le imprese che decideranno di sottoscrivere un
contratto di rete, agendo come aggregazione ma senza
perdere la rispettiva identità o autonomia gestionale,
potranno godere di stimoli fiscali sotto forma di diffe-
rimento per tre anni del pagamento delle imposte. 

Non si tratta dunque di esenzione fiscale ma di
sospensione d’imposta che sarà versata alla fine
del contratto di rete con efficacia differita. Infatti
la quota degli utili che fino al 31 dicembre 2012 sarà de-
stinata dalle imprese aderenti alle reti a un’apposita ri-
serva, deputata a finanziare gli investimenti del pro-
gramma di rete attuati entro l’anno successivo, sconterà
la tassazione solo al momento dell’utilizzo.

Il tetto massimo previsto dalla legge è fissato a un
milione di euro: questa, dunque, la quota di utili mas-
sima che ogni impresa potrà accantonare nella riserva
in sospensione d’imposta. Il differimento dell’imposi-
zione viene meno se gli utili sono utilizzati per finalità
diverse dalla realizzazione degli investimenti di pro-
gramma, per la copertura delle perdite di esercizio o,
infine, qualora termini l’adesione dell’impresa al con-
tratto di rete (recesso o scioglimento). �

I commi 2-quater e 2-quinquies
sulla Legge n. 122/2010, pertanto,
possono divenire operativi 
per le imprese anche se prima
dovrà essere emanato un decreto
del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze che dovrà fissare 
le caratteristiche e le regole degli
organismi di asseverazione 
che potranno essere espressione
dell’associazionismo imprenditoriale.

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, vigila sui
contratti di rete e sulla realizzazione degli
investimenti che hanno dato accesso
all’agevolazione, revocando i benefici indebitamente
fruiti. L’importo che non concorre alla formazione del
reddito d’impresa non può, comunque, superare il
limite di euro 1.000.000. Gli utili destinati al fondo
patrimoniale comune o al patrimonio destinato
all’affare trovano espressione in bilancio in una
corrispondente riserva, di cui viene data
informazione in nota integrativa, e sono vincolati alla
realizzazione degli investimenti previsti dal
programma comune di rete.

2 QUINQUIES                                                                            
L’agevolazione di cui al comma 2-quater può essere
fruita, nel limite complessivo di 20 milioni di euro per
l’anno 2011 e di 14 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2012 e 2013, esclusivamente in sede di
versamento del saldo delle imposte sui redditi dovute
per il periodo di imposta relativo all’esercizio cui si
riferiscono gli utili destinati al fondo patrimoniale
comune o al patrimonio destinato all’affare; per il
periodo di imposta successivo l’acconto delle
imposte dirette è calcolato assumendo come
imposta del periodo precedente quella che si
sarebbe applicata in assenza delle disposizioni di cui
al comma 2-quater. 
All’onere derivante dal presente comma si provvede
quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2011 mediante
utilizzo di quota delle maggiori entrate derivanti
dall’articolo 32, quanto a 18 milioni di euro per l’anno
2011 e a 14 milioni di euro per l’anno 2013 mediante
utilizzo di quota delle maggiori entrate derivanti
dall’articolo 38, commi 13-bis e seguenti, e quanto a
14 milioni di euro per l’anno 2012 mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
10, comma 5, del Decreto Legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla Legge 27
dicembre 2004, n. 307.

continua da pagina 31
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Consorzio Aziende Ricerca
e Sviluppo in sigla C.A.R.eS.

� di Giorgio Dellagiacoma Responsabile Area Reti di Impresa

Consorzio Aziende Ricerca e Sviluppo in sigla C.A.R.eS.

Lo scorso 24 febbraio, alla presenza
del notaio Armando Romano, oltre
che a Giorgio Dellagiacoma respon-
sabile dell’Area Reti di Impresa, 6
imprese artigiane, tutte aderenti al-
l’Associazione Artigiani e Piccole Im-
prese della Provincia di Trento, hanno
sottoscritto la formale e definitiva co-
stituzione del “CONSORZIO AZIEN-
DE RICERCA e SVILUPPO” in sigla
“C.A.R.eS.”.
Ecco quindi un altro Consorzio, nato
in seno dell’Associazione, che si ag-
giunge alla ormai lunga lista (circa
60 consorzi) posta quale obiettivo
di un piano di sviluppo finalizzato al-
la costituzione di reti di imprese che
l’Associazione Artigiani e Piccole Im-
prese della Provincia di Trento ha av-
viato oltre 10 anni fa.
«Il Consorzio, voluto quale strumento
utile per perseguire obiettivi difficil-
mente raggiungibili individualmente
– esordisce Mauro Marini, titolare
della Ditta Artigiana Stampi e Lavo-
razioni Meccaniche di Marini Mauro
di Storo e Presidente del Consorzio
Aziende Ricerca e Sviluppo – costi-
tuisce un importante traguardo e un
valido supporto per la realizzazione
di molteplici servizi alle imprese con-
sorziate, sfruttando la possibilità di
concrete sinergie.
Sono stati intrapresi una serie di ra-
gionamenti – prosegue il presiden-
te – sulla costituzione di un consor-
zio tra imprese considerando un

Nome Consorzio Aziende Ricerca e Sviluppo in sigla C.A.R.eS.

Locazione Sede Legale ed Ufficio Amministrativo: 
c/o Associazione Artigiani
Ufficio di Storo 38089 - Strada Provinciale 69, 8/B
tel. 0465.681311 - fax 0465.686561
e-mail: consorzio.cares@libero.it

Categoria progettazione e sviluppo di impianti generici;
ideazione di progetti di ricerca, d’innovazione tecnologica
e di nuovi prodotti e processi produttivi

Consorziati 6

associazione � consorzi
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aspetto fondamentale rivolto alla
conoscenza e la reciproca fiducia
tra i consorziati, aggregati anche
per la loro diversa specializzazione
professionale.
Nel dicembre 2009 era già nata l’i-
dea di collaborare in gruppo al fine
di sperimentare le potenzialità di ac-
quisizione di nuovi modelli operativi,
rivolti a incrementare il nostro lavo-
ro aziendale. 
Ben presto ci rendemmo conto che
incrementare il nostro lavoro signi-
ficava impoverire involontariamen-
te altre imprese locali nella nostra
stessa situazione.
Da qui l’idea di fare qualcosa di di-
verso, cioè fare qualcosa di nostra
ideazione e costruzione in modo che
tutti i partecipanti potessero mette-
re a disposizione le loro caratteristi-
che e specializzazioni lavorative.
Dal continuo discutere e dall’impel-
lente voglia di fare nasce quindi un’i-
dea di collaborare alla progettazione,
produzione e proposta al pubblico di
oggetti atti alla protezione di attrez-
zature sportive e di movimento, quali
ad esempio cicli e sci, utili nel mo-
mento in cui il proprietario decide di
sostare.
Altra idea, supportata ed accompa-
gnata da CEii Trentino, è quella rivol-
ta a una possibile collaborazione
con l’Università degli Studi di Trento,
che consenta l’integrazione e lo svi-
luppo delle competenze di prove-
nienza artigianale e accademica, mi-
rata alla messa a punto di prototipi
di processi e/o impianti innovativi in
ambito delle energie rinnovabili».

Ecco dunque il consorzio C.A.R.eS. formato da tecnici progettisti, co-
struttori meccanici, impiantisti e manutentori che vediamo in dettaglio:

1. Carpenteria Giudicariese di Marini Narciso & C. S.A.S.
Storo Fraz. Darzo - Zona Artigianale, 4
Specialisti nella produzione e relativa commercializzazione di carpen-
teria metallica e meccanica in genere e di tutte le lavorazioni comple-
mentari e non complementari a detta produzione.

2. CP&B Idroservice di Cortella Pietro & C. SNC
Storo - Via I Maggio, 5/D
Specialisti nell’installazione di impianti idraulici e termosanitari, la re-
lativa manutenzione e riparazione, nonché l’esercizio del commercio al
minuto e all’ingrosso di articoli idraulici-sanitari e di riscaldamento.

3. GRAMAC di Grassi Andrea
Storo Fraz. Lodrone - Via Conti Lodron, 13
Specialisti in progettazione meccanica, computer grafica, nonché ri-
parazione di macchine di impiego generale, sollevamento e movimen-
tazione.

4. I.G. di Giovanelli Ivan
Storo - Via Emilio Miglio, 133
Specialisti nella manutenzione di macchine per il legno e di impiego
generale, nonché commercio all’ingrosso di articoli di ferramenta, di
parti intercambiabili e di macchine utensili.

5. S.A.G. di Lucchini Omar e Fabio & C. S.N.C.
Storo - Zona Industriale S.P. 69, 6
Specialisti nelle lavorazioni meccaniche in genere, stampi, tornitura,
fresatura e lavori complementari.

6. Stampi e Lavorazioni Meccaniche di Marini Mauro
Storo - Zona Industriale - Via I Maggio, 24/C
Specialisti nelle lavorazioni meccaniche in genere, progettazione e co-
struzione stampi, produzione di utensileria per macchine utensili.

Cariche sociali

PRESIDENTE
• Mauro Marini

VICE PRESIDENTE 
• Narciso Marini

CONSIGLIERI
• Ivan Giovanelli
• Omar Lucchini
• Pietro Cortella
• Andrea Grassi



associazione � consorzi

28 l’Artigianato Anno LXII � N. 4 � Aprile 2011

Tra gli obiettivi del Consorzio trovia-
mo una seria di servizi rivolti alle im-
prese consorziate quali ad esempio:
• istituire e gestire servizi inerenti

all’attività di progettazione e svi-
luppo parti e/o impianti generici;

• ideare progetti di ricerca, di inno-
vazione tecnologica e di sviluppo
aziendale volti ad approfondire te-
matiche tecniche e/o organizzative,
realizzare nuovi prodotti e speri-
mentare nuovi processi produttivi
promuovendo, disciplinando e coor-
dinando le attività delle imprese
consorziate con lo scopo di consoli-
dare ed accrescere quantitativa-
mente e qualitativamente le attività
delle stesse;

• promuovere e ricercare specifiche
opportunità di lavoro per conto del-
le imprese consorziate sia nel cam-
po dei lavori pubblici che di quelli
privati svolgendo anche attività vol-
te all’internazionalizzazione attra-
verso la raccolta di informazioni,
l’assistenza per lo sviluppo delle
esportazioni, la promozione e orga-
nizzazione della partecipazione a
missioni, mostre e fiere all’estero;

• assumere appalti di opere pubbli-
che e private da assegnare in ese-
cuzione alle imprese consorziate,
partecipando alle gare bandite
dalla Provincia Autonoma di Tren-
to, dagli Enti Locali territoriali, dal-
lo Stato, da Enti pubblici in genere
oltre che da privati;

• stipulare convenzioni con enti pub-
blici e/o facoltà universitarie, anche
per conto delle imprese consorzia-
te, per l’esecuzione e gestione di
programmi o progetti in genere;

• svolgere tutte quelle attività di
servizio per conto delle imprese
consorziate che si rendessero utili
ai fini di una riduzione dei costi di
gestione ed alla realizzazione di
economie di scala;

• promuovere sistemi di acquisto
collettivo, stipulare contratti di lo-
cazione o di qualsiasi altra natura
per provvedere all’approvvigiona-
mento, a seguito di richieste delle
singole imprese consorziate, di
beni strumentali, materie prime,
attrezzature e sistemi di tecnolo-
gia avanzata;

• promuovere la formazione delle
imprese consorziate, nonché il loro
perfezionamento e aggiornamento

in relazione all’ammodernamento
organizzativo e all’innovazione tec-
nologica dei servizi e promuovere
la qualificazione professionale delle
imprese consorziate, anche con ri-
ferimento all’organizzazione azien-
dale e alla formazione professiona-
le degli addetti;

• diffondere e salvaguardare la pro-
fessionalità delle imprese consor-
ziate curandone la pubblicità col-
lettiva ed ogni altra iniziativa atta
ad affermarla nei riguardi della ca-
tegoria, dell’opinione pubblica e
degli organismi pubblici e privati
interessati, dotandosi, se neces-
sario, di marchi consortili;

• svolgere altre attività, che siano
connesse a quelle sopra elencate
e concludere tutte le operazioni
mobiliari e immobiliari, anche nel-
la forma dell’assunzione di lea-
sing, che siano necessarie e utili
alla realizzazione degli scopi pre-
detti, nonché compiere ogni altro
atto avente per oggetto il perse-
guimento di tali finalità.

«La sigla C.A.R.eS. – ribadisce il pre-
sidente – è molto significativa e non
per caso la sua traduzione dall’ingle-
se è appunto “custodire, preoccu-
parsi, proteggere”. 
Se poi andiamo ad assegnare alle
singole lettere che compongono la
sigla C.A.R.eS. un nostro significato
possiamo dire: C.onsorzio A.ziende
(A.rtigiane), perché crediamo che
soprattutto dai piccoli artigiani, umi-
li imprenditori, possano nascere del-
le idee di collaborazione molto più
realistiche e alla portata di tutti.
R.icerca, perché nel nostro percorso
ci impegneremo nel trovare sempre
nuove idee, con l’ausilio di un’even-
tuale collaborazione messa a punto
con l’Università degli Studi di Trento,
ma anche S.viluppo, perché è nostra
intenzione dedicarci anche alla solu-

zione di problemi sempre più nobili
e complessi».
«Non mancherà infine il supporto
dell’Associazione Artigiani e Piccole
Imprese che come logica di sistema
incentiva e sostiene le reti di impre-
se». Lo ha confermato il responsabile
dell’Area Reti di Impresa Giorgio Del-
lagiacoma. «La Sede Legale di questo
Consorzio è stata localizzata presso
la nostra Sede Territoriale dell’Ufficio
Associazione Artigiani di STORO e la
gestione della contabilità è stata affi-
data al nostro Centro di Assistenza
Fiscale per gli Artigiani e Piccole Im-
prese della Provincia di Trento (TREN-
TINO CAF IMPRESE SRL).
Le forme di reti di imprese hanno bi-
sogno di regole e garanzie per fun-
zionare bene e per questo la nostra
Associazione opera non solo come
facilitatore di incontri, ma anche co-
me supporto per aspetti gestionali
delle reti.
L’adesione a un consorzio – conclu-
de Dellagiacoma – assicura una se-
rie di vantaggi che attenuano le con-
dizioni sfavorevoli delle ridotte
dimensioni, stimolando le economie
di scala e accelerando i processi di
sviluppo».
Il Consiglio Direttivo del Consorzio
Aziende Ricerca e Sviluppo si riser-
va l’eventualità di valutare il possibi-
le ingresso di nuovi consorziati, in-
teressati a questa nuova iniziativa.
Per chi comunque volesse avere
maggiori informazioni in argomento
può contattare il numero telefonico
0465.296827 oppure scrivere una
e-mail a consorzio.cares@libero.it.
«Ora, da febbraio 2011, – conclude il
Presidente Mauro Marini – siamo
una squadra responsabile e decisa,
volta ad intraprendere anche nuove
strade di innovazione, pur sempre
ponderando le possibilità di riuscita,
con il valido e competente supporto
del Centro Europeo di Impresa e di In-
novazione del Trentino (CEii - Trenti-
no) e dell’Associazione Artigiani, at-
traverso l’Area Reti di Impresa, che
sin dall’inizio ci hanno aiutato a met-
tere in ordine le nostre idee e che vo-
glio ringraziare pubblicamente».

Per informazioni
tel. 0465.681311

consorzio.cares@libero.it
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Consorzio Stabile
Tecnologia Impiantistica
in sigla C.S.T.I.

� di Giorgio Dellagiacoma Responsabile Area Reti di Impresa

Consorzio Stabile Tecnologia Impiantistica in sigla C.S.T.I.

Il Consorzio Stabile Tecnologia Im-
piantistica in sigla C.S.T.I. è nato il 10
luglio 2003 a Trento con atto costi-
tutivo del Notaio Arcadio Vangelisti
Rep. N. 19450.
Attualmente, con il suo Fondo Con-
sortile di Euro 20.000, fanno parte
del C.S.T.I. 15 aziende trentine e non
che da anni si occupano della co-
struzione e manutenzione degli im-
pianti di elevazione e trasporto.
In dettaglio queste sono le imprese
consorziate:
• Lift 2000 Snc Eurocenter, 1/5

39011 Lana (BZ)
• Lift Service Snc Via Righi, 9

39100 Bolzano (BZ)
• Lenzi Spa Via E. Fermi, 29 

39100 Bolzano (BZ)

• Oilift Service & C. Snc 
Via Galvani, 5 - 39100 Bolzano (BZ)

• B & T Snc Via Riva del Garda, 15
39100 Bolzano (BZ)

• Fiammengo Snc 
Via Parrocchia, 16/D - Merano (BZ)

• Elma Ascensori
Via S. Desiderio, 31
25020 Flero (BS)

• Esseffe Srl Via Castel Palt, 2 
Loc. Tierno 38065 Mori (TN)

• Nord Lift Srl Via 4 Ville, 54 
38019 Tuenno (TN)

• Euroservice Plottegher 
Via Rio Sinigo, 66
39012 Merano (BZ)

• Domolift Srl Zona D, 117 
Spini di Gardolo
38121 Trento (TN)

• JAM srl Via Don Lorenzo Guetti, 30
38121 Trento (TN)

• Daldoss Service Srl 
Via R. Guardini, 48
38121 Trento (TN)

• Euroascensori Srl 
Via della Rupe, 25
Z.I. 38017 Mezzolombardo (TN)

• Pedrini & C. Snc 
Via G. Salvetti, 11a
38068 Rovereto (TN)

Il C.S.T.I. è un “Consorzio Stabile” il
che significa che tutti i consorziati
devono avere una propria attestazio-
ne SOA che automaticamente, per il
totale risultante dalla loro sommato-
ria, certifica il Consorzio stesso. Infat-
ti per poter partecipare alle gare di
appalto pubblico superiori ad euro
150.000 è necessario ottenere dalla
SOA l’attestato di qualificazione che
indica le categorie (tipologie di lavo-
ro) e le classifiche (importo) per le
quali il Consorzio è abilitato ad ese-
guire i lavori pubblici.
Il C.S.T.I. è quindi in possesso di regola-
re certificazione SOA n. 25032/10/00
rilasciata in data 23/11/2006 con
rinnovo per altri 5 anni per la cate-

Nome Consorzio Stabile Tecnologia Impiantistica 
in sigla C.S.T.I.

Locazione Sede Legale c/o Associazione Artigiani: 
Trento - Via Brennero, 182
Ufficio Amministrativo: Trento - Passaggio Disertori, 18
tel. 0461.420413 - fax 0461.427477
e-mail: segreteria@tecnologiaimpiantistica.it
Sito web: www.tecnologiaimpiantistica.it

Categoria costruzione e manutenzione impianti 
di elevazione e trasporto

Consorziati 15
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Il nostro appuntamento mensile, rivolto alla presentazione di alcuni consorzi nati
in ambito associativo, prosegue occupandoci di questa consolidata realtà che
ci viene brevemente illustrata dagli stessi esponenti del Consorzio.
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goria OS04, classifica V per l’impor-
to di euro 5.164.569, che permette
pertanto la partecipazione alle gare
di appalto pubblico per l’ammontare
corrispondente a tale classifica ot-
tenuta, maggiorata di 1/5.
L’attestazione SOA soddisfa requisi-
ti generali (onorabilità e affidabilità)
e requisiti speciali (capacità econo-
mica finanziaria, idoneità tecnico-
organizzativa, dotazione di attrez-
zatura tecnica, organizzazione di
personale).
Il Consorzio non ha scopo di lucro,
ed agisce in nome proprio, ma sem-
pre per conto e nell’interesse delle
Imprese consorziate.
In particolare il Consorzio ha per og-
getto:
• la progettazione, costruzione, ge-

stione, manutenzione di impianti
di trasportatori, ascensori, scale
mobili, di sollevamento e di tra-
sporto, completi di ogni connessa
opera muraria, complementare o
accessoria, da realizzarsi in opere
civili e/o industriali;

• la promozione e la ricerca di speci-
fiche opportunità di lavoro per le
consorziate sia nel campo dei la-
vori pubblici che privati;

• l’assunzione di appalti pubblici e
privati da assegnare in esecuzione
alle imprese consorziate;

• la promozione di iniziative atte a
favorire l’ammodernamento ge-
stionale e tecnologico delle singo-
le imprese consorziate;

• la prestazione alle singole aziende
consorziate di servizi di assisten-
za e consulenza amministrativa,
contabile e finanziaria;

• la ricerca ed eventuale acquisizio-
ne, anche per conto delle singole
aziende consorziate, di finanzia-

menti sul mercato nazionale e in-
ternazionale;

• il compimento degli atti necessari
per fare acquisire al Consorzio
eventuali agevolazioni o contributi
previsti dalla legislazione vigente;

• la realizzazione di studi e ricerche
finalizzati al miglior raggiungi-
mento degli scopi sociali;

• lo studio e la predisposizione di
progetti e programmi relativi a la-
vori da eseguire, anche attraverso
la collaborazione fra professionisti
e imprese;

• il compimento di tutti gli atti ne-
cessari per l’acquisizione di com-
messe sia pubbliche che private;

• la partecipazione in società che
operano quale supporto organizza-
tivo e commerciale del Consorzio e
delle imprese consorziate, nonché

come società finanziarie e di parte-
cipazione in iniziative che abbiano
lo scopo di promuovere lo sviluppo
economico, di creare e gestire infra-
strutture, di favorire le opportunità
commerciali, finanziarie e tecnolo-
giche delle imprese consorziate.

Il Consorzio può inoltre provvedere
tramite il suo Consiglio di Ammini-
strazione a:
• deliberare l’acquisto di beni stru-

mentali e l’acquisizione di tecno-
logie avanzate;

• assicurare la formazione perma-
nente del personale del Consorzio
e di quello delle imprese consor-
ziate;

• svolgere programmi di ricerca scien-
tifica, tecnologica, di sperimentazio-
ne tecnica e di aggiornamento nel
campo delle tecnologie gestionali;

Cariche sociali

PRESIDENTE
• Franco Sandrinelli

VICE PRESIDENTE 
• Roberto Jezek

CONSIGLIERI
• Italo Pedrini (Responsabile Operativo)
• Alberto Valentini
• Marco Lenzi

REVISORI DEI CONTI
• Ezio Fruet (Presidente)
• Paolo Segatta
• Massimiliano Jezek



• garantire assistenza e consulenza
per il miglioramento e il controllo
della qualità e la prestazione delle
relative garanzie;

• creare marchi di qualità e coordi-
nare la produzione dei consorziati;

• partecipare e organizzare manife-
stazioni fieristiche, corsi e conve-
gni.

Attualmente il C.S.T.I. sta gestendo
l’appalto per la manutenzione di
660 impianti elevatori situati in edi-
fici di proprietà ITEA, ubicati in tutto
il Trentino, per un importo di circa 
euro 4.000.000 per la durata di 6
anni, nonché la manutenzione degli
impianti elevatori relativi all’Istituto
Agrario di San Michele all’Adige, all’I-
stituto Arcivescovile per Sordi, alla
Casa Soggiorno Anziani di Rovereto,
al Comune di Trento, al Comune di
Malé, al Comune di Storo, alla Provin-
cia Autonoma di Trento con edifici
sparsi su tutto il territorio provinciale,
al Comune di Laives, al Comune di
Naturno e alle Aziende Servizi Sociali

di Bolzano per un totale complessivo
di oltre 1000 impianti. Con il recente
ingresso dei consorziati ubicati nella
provincia di Bolzano è intenzione del
C.S.T.I. di ampliare ulteriormente la
propria attività anche in Alto Adige.
Particolarmente rilevante risulta
l’appalto acquisito da ITEA che pre-
vede non solo la manutenzione ordi-
naria degli impianti di elevazione,
ma anche la riqualificazione, la mes-
sa a norma e in sicurezza di una par-
te degli impianti esistenti, sulla base
di analisi approfondite e di progetti
predisposti dal Consorzio.
L’organizzazione del C.S.T.I. prevede
l’interscambio dei tecnici in funzione
delle necessità scaturibili da richieste
di intervento contemporanee che dif-
ficilmente un’unica impresa sarebbe
in grado di gestire. La disponibilità dei
ricambi, di difficile rintracciabilità per
una sola azienda, disponibili nei ma-
gazzini dei ricambi delle ditte consor-
ziate, garantisce tempestività nell’ap-
provvigionamento e una gamma di

tipologia di materiali in grado di ga-
rantire qualsiasi sostituzione presso
gli ascensori del parco impianti gesti-
to dal Consorzio.
L’utilizzo di un Call Center comune
con più linee di ingresso del tipo “nu-
mero verde” e l’organizzazione stes-
sa adottata dal Call Center consente
una pronta reperibilità nell’arco del-
le 24 ore.
Il rapporto è diretto tra l’Ufficio del
Consorzio e i suoi clienti. Tutte le ope-
razioni sia di tipo amministrativo che
di tipo organizzativo o quant’altro so-
no gestite direttamente ed esclusiva-
mente dal C.S.T.I. in modo da raziona-
lizzare la gestione del servizio di
manutenzione degli impianti affidati.
La maggior parte dei consorziati
vanta prestigiose certificazioni ISO
9001 e l’apparato dei relativi Uffici
Tecnici sono in grado di proporre e
di progettare qualsiasi tipo di inter-
vento sia relativamente agli impianti
in esercizio che per gli impianti di
nuova costruzione.
Il Consorzio Stabile Tecnologia Im-
piantistica in sigla C.S.T.I. rappre-
senta una solida e soddisfacente
forza economica locale, sempre in
continua espansione tanto che il
Consiglio di Amministrazione si ri-
serva l’eventualità di valutare il pos-
sibile ingresso di nuovi consorziati
del settore, interessati a partecipa-
re e contribuire a questa strategica
realtà consortile.

Eventi

FESTE VIGILIANE 2011: IL CONSORZIO
ARTIGIANATO ARTISTICO TRA I PROTAGONISTI 
DELLA MANIFESTAZIONE

Anche quest’anno, in occasione delle Feste Vigiliane,
nel centro storico di Trento sono previste varie
iniziative diverse, tre delle quali legate all’Artigianato
Artistico e di Qualità trentino. Visto il suo ruolo
istituzionale, volto a rendere maggiormente
conosciuto l’artigianato artistico e di qualità trentino,
l’impegno del Consorzio si è concentrato su una serie

di operazioni volte a far emergere le prerogative delle
lavorazioni artigianali tipiche del territorio. L’occasione
della festa patronale, da diversi anni molto ben
organizzata, costituisce una vetrina importante per i
prodotti dei consorziati. Infatti, tutta la città si riversa
nelle vie del centro e prende coscienza anche del
valore della produzione d’eccellenza che la provincia
può vantare tra i suoi artigiani.

PREMIO DI SCULTURA SAN VIGILIO 
- SECONDA EDIZIONE
Nelle tre serate, da venerdì 24 a domenica 26 giugno, in
piazza Pasi, alcuni artisti cimentereanno nella terza
edizione del concorso di scultura del legno “Premio S.
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Per chi volesse avere maggiori 
informazioni in argomento 

tel. 0461.420413
segreteria@tecnologiaimpiantistica.it
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Consorzio Autoriparatori
Artigiani
delle Valli di Fiemme e Fassa - Revisioni e servizi

� di Giorgio Dellagiacoma Responsabile Area Reti di Impresa

Autoriparatori Artigiani delle Valli di Fiemme e Fassa - Revisioni e servizi

Quando parliamo di consorzi asso-
ciativi è d’obbligo menzionare quei
consorzi che si occupano di revisio-
ni autoveicoli e motoveicoli previste
dall’art. 80 del codice della strada.
Trattasi di una grossa realtà consor-
tile che conta, con una serie di sedi
operative, ben 12 consorzi sparsi su
tutto il territorio provinciale.
Questo mese abbiamo voluto in-
contrare uno di questi consorzi che
ci racconta la sua storia.

Premessa
Il Consorzio denominato “Autoripa-
ratori Artigiani delle Valli di Fiemme e
Fassa Revisioni e servizi” è stato co-
stituito il giorno 8 aprile 1998. Oggi
sono 29 le aziende consorziate ope-

ranti all’interno delle Valli di Fiemme
e Fassa nonché Sover in Cembra,
che hanno creato un gruppo di im-
prese che investono insieme per mi-
gliorare, evitando così particolari in-
vestimenti singoli che potrebbero
mettere in difficoltà le aziende stes-
se e condizionare ogni possibile pro-
spettiva di sviluppo.
L’attività è stata avviata nel settem-
bre 1998, in un piccolo capannone a
Predazzo dopo aver ottenuto le rela-
tive autorizzazioni, da parte della
Motorizzazione Civile, per espletare
revisioni di autoveicoli e motoveicoli
(art. 80 cds).
Nell’anno 1998 il consorzio occupa-
va 2 persone a tempo pieno (1 tecni-
co e 1 segretaria).

Nell’anno 2005 il forte aumento del-
le revisioni obbligava il Consorzio a
trasferirsi in una struttura più gran-
de ed adeguata, l’attuale sede in
Ziano di Fiemme con 2 linee revisio-
ni auto e 1 linea revisioni moto. Viene
assunta così una terza persona da
affiancare al tecnico, al fine di soddi-
sfare tutte le esigenze dei consorzia-
ti e dell’intera clientela.
A breve prossima apertura nuovo
centro di revisioni a Soraga in Val di
Fassa per soddisfare ulteriormente
le ditte consorziate e la clientela che
logisticamente risultavano essere
distanti dalla sede del Consorzio di
Predazzo in Val di Fiemme.

Come è nato il Consorzio
Le disposizioni in materia di sicurezza
stradale e disciplina dell’attività di au-
toriparazione con relativo servizio del-
la revisione dei veicoli, come previsto
dall’art. 12 della Legge 05/02/1992 n.
122 e dall’art. 80 del D.L. 30.04.1992
n. 285 (nuovo codice della strada) e
successive modifiche, ha spinto la
maggioranza degli autoriparatori a
consorziarsi tra loro per affrontare il
servizio in maniera organizzata, razio-
nale, omogenea e con la corretta pro-
fessionalità richiesta, unendo le pro-
prie risorse economiche e aziendali e

Nome Autoriparatori Artigiani delle Valli di Fiemme e
Fassa - Revisioni e servizi

Locazione Sede Legale c/o Associazione Artigiani:
Predazzo - Via Gabrielli, 1
Sede Operativa: Ziano di Fiemme - Via alla Marcialonga, 6
tel. 0462.570104 - fax 0461.570592
info@autotrentino.it - www.autotrentino.it
www.revisionionline.com/autoriparatorifiemmefassa
(prenotazioni online)

Categoria servizio di revisioni autoveicoli fino a 35 quintali
e motoveicoli

Consorziati 29
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conseguendo anche il risultato di un
forte abbattimento dei costi che di-
versamente, se affrontati individual-
mente da ogni impresa consorziata,
sarebbero stati insostenibili e infrut-
tuosi.

Servizi offerti
Il Consorzio, come obiettivo prima-
rio, ha iniziato l’attività di revisione
autoveicoli.
Gli utenti del servizio sono pratica-
mente tutti residenti nelle Valli di
Fiemme e Fassa, nonché in parte,
nell’alta Val di Cembra.
L’attività del Consorzio si è consoli-
data nel tempo e le finalità sono le
stesse, cioè quelle di assicurare alla
collettività un servizio utile e indi-
spensabile, effettuato con la massi-
ma professionalità.

Le previsioni iniziali riferite all’attività
consortile sono state ampiamente ri-
spettate e fortemente superate. A
tutt’oggi possiamo considerare, co-
me numero medio annuale, circa
5800 revisioni tra veicoli e motovei-
coli.
In affiancamento all’attività consor-
tile esercitata si sono create una se-
rie di iniziative inerenti ai servizi di
collaudi in genere, impianti a gas,
ganci traino, carrelli appendice e re-
visioni rimorchi in collaborazione
con la Motorizzazione di Trento.
Inoltre il Consorzio si è attivato in cer-
tificazioni e controlli a favore delle im-
prese consorziate, qualità e sicurezza
sul lavoro e valutazioni rischi.
Un passo decisivo verso gli utenti è
stato realizzato con le comunicazio-
ni di richiamo alla revisione. Trattasi
di un sistema organizzato con il qua-

le tramite lettera di cortesia, e-mail
o SMS al cellulare il proprietario di
un veicolo viene avvertito preventi-
vamente della prossima scadenza di
revisione.
Altra importante e strategica inizia-
tiva riguarda il nostro numero verde
800-816-826 utilizzabile da chi re-
sta in panne. Trattasi di un servizio
esclusivo ideato e gestito dal nostro
Consorzio. L’iniziativa “numero verde”
fondata nel gennaio 2005 prevede, in
caso d’incidente o di guasto all’auto,
l’intervento immediato dell’officina
consorziata più vicina.
L’automobilista in difficoltà, digitan-
do il numero verde 800-816-826 po-
trà avere una tempestiva assistenza

con un servizio attivo 24 ore su 24.
Le officine consorziate di supporto
al servizio sono 29 con 12 carri at-
trezzi disponibili sul territorio.
Il servizio è in grado di fornire in po-
co tempo un’assistenza adeguata
sia per la riparazione di poco conto,
sia per il trasporto con carro attrezzi
nell’officina consorziata più vicina.
Lo scopo principale è quello di age-
volare il cliente, con interventi realiz-
zati in tempi brevi a un costo conte-
nuto.
Inoltre per i possessori della “card
soccorso stradale”, ossia la carta
che viene consegnata gratuitamen-
te a tutti coloro che eseguono la re-
visione presso un nostro centro, non

Cariche sociali

PRESIDENTE
• Fausto Mich

VICE PRESIDENTE 
• Claudio Bernard

CONSIGLIERI
• Elmar Bernhart
• Marco Degiampietro
• Marco Longo
• Giuliano Tafner
• Luca Vanzetta

REVISORI DEI CONTI
• Piergiorgio Goss (Presidente)
• Marco Divan
• Michele Genetin



solo la chiamata, ma anche l’inter-
vento stesso viene prestato in for-
ma gratuita.
Questo servizio viene apprezzato
moltissimo dalla nostra clientela, e
a distanza di 6 anni, possiamo no-
tare un importante incremento di
richiesta rinnovo della tessera di
soccorso.
In virtù di questo abbiamo dato, re-
centemente, la possibilità di rinnovo
della tessera alla naturale scadenza.
Infatti eseguendo un check-up sul-
l’autoveicolo, presso le nostre Offici-
ne Consorziate, la stessa si rinnoverà
automaticamente con il servizio di
soccorso stradale gratuito per un ul-
teriore anno.

Solidarietà oltre al lavoro
Consolidato il Consorzio, il CdA ha
espresso la volontà di dare anche un
valore sociale a un sistema che rap-
presenta e gestisce un servizio per
29 aziende. Si è voluto incidere in ma-
niera forte e propositiva nel far na-
scere una Associazione di Valle che
possa aiutare le famiglie dei bambini
malati delle nostre valli, in modo che
poi tutta l’opinione pubblica possa
essere sensibile e toccare con mano
la realtà che la circonda.
Con un sodalizio, in cui il nostro con-
sorzio è stato fondatore e sostenito-

re, nasce nell’aprile 2003 “Asso-
ciazione Bambi” che, con la rappre-
sentanza della Signora Zanon Da-
niela di Castello/Molina di Fiemme,
si prefigge un’assistenza fatta da
persone unite dal fine di essere
sempre più vicine ai problemi dei
bambini malati.
L’Associazione si impegna a:
• sostenere, economicamente e

moralmente, il paziente e i fami-
gliari nell’affrontare le diverse pro-
blematiche generate dalla malat-
tia;

• difendere e tutelare i diritti del
bambino malato anche attraverso
corretta informazione;

• sopperire alle eventuali carenze
delle strutture pubbliche reperen-
do farmaci e strumenti indispen-
sabili all’assistenza e alla terapia
dei bambini malati;

• sensibilizzare l’opinione pubblica
e gli organismi competenti aventi
un ruolo diretto e indiretto sulle
malattie;

• favorire l’inserimento nelle attività
sportive, ricreative e scolastiche
del bambino;

• realizzare i desideri dei bambini
per aiutarli a reagire alla malattia;

• promuovere iniziative culturali e
scientifiche volte alla prevenzione,
alla diagnosi precoce e alla terapia

nell’ambito della patologia pedia-
trica;

• organizzare raccolte pubbliche di
fondi attraverso campagne di sen-
sibilizzazione, feste, giochi e lotte-
rie;

• promuovere dibattiti, incontri, cor-
si di aggiornamento avvalendosi
anche della competenza di auto-
rità del settore;

• favorire pubblicazioni, articoli
giornalistici, trasmissioni radiofo-
niche e televisive sull’argomento
oltre che promuovere e aiutare le
iniziative di studiosi, associazione
ed enti che possono apportare un
contributo allo studio e al miglio-
ramento della cura delle malattie;

• sviluppare attività culturali, sporti-
ve e ricreative a favore dei bambini
malati anche in collaborazione
con enti e/o organismi diversi;

• prodigarsi, economicamente e non,
per sostenere iniziative avviate da
altre associazioni.
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CON LA REVISIONE PRESSO
UN NOSTRO CENTRO, ANCHE
TU PUOI AIUTARE “ASSOCIA-
ZIONE BAMBI”. Ogni anno
una parte di costo della revi-
sione viene destinata alla cre-
scita di questa Associazione.
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Divertimento con il Trofeo 
Autoriparatori
Oltre all’attività lavorativa il Consor-
zio ha deciso di concedersi anche un
momento di svago, all’insegna dello
sport.
Per questo ci siamo presentati, an-
che quest’anno, come promotori del
14° TROFEO AUTORIPARATORI
TRENTINI e TROFEO CONCESSIO-
NARI TRENTINI che si è svolto a
Pozza di Fassa sulla pista Skista-
dium Alloch il 6 marzo 2011.
Quest’anno abbiamo voluto aggiun-
gere un’iniziativa particolare. Infatti
dopo il successo delle precedenti edi-
zioni abbiamo voluto invitare tutti i
partecipanti sciatori della manifesta-
zione alla visita del nuovo CAROSEL-
LO SCIISTICO DELLA VAL GIUMELA

raggiungibile con la funivia del Buf-
faure da Pozza di Fassa, fino all’area
CIAMPAC ad Alba di Canazei.
La giornata è seguita con il pranzo
presso il Teatro Tenda di Pozza di
Fassa dove, oltre alla premiazione e
all’estrazione del mitico “CACCIAVI-
TE D’ORO”, si è tenuto il sorteggio di
una ricca lotteria con TV al plasma
come primo premio.

Conclusioni
È opinione condivisa tra i consorziati
che la nostra scelta di creare un
gruppo di aziende aggregate in un
consorzio sia stata opportuna e, og-
gi quanto mai, attuale e strategica.
Il nostro gruppo negli anni ha attua-
to e proposto nuove opportunità
commerciali (acquisti di ricambi,

pneumatici, attrezzature…), di co-
municazione (iniziative di gruppo,
marketing promozionale, avvisi per
le revisioni, fiere…), strutturali (revi-
sioni veicoli e motoveicoli, collaudi,
assicurazioni kasko, certificazioni,
convenzioni…), ambientali (atten-
zione alla salvaguardia dell’ambien-
te), patrimoniali (acquisto collettivo
di una particella fondiaria all’inter-
porto di Trento) e sociali (Associa-
zione Bambi per il bambino malato).
Possiamo concludere affermando
che

Abbiamo fatto nostro il detto:
“SE VUOI ANDARE VELOCE

CORRI DA SOLO
SE VUOI ANDARE LONTANO
CAMMINA CON GLI ALTRI”.

Elenco consorziati

Denominazione Località Sito web

Autocar Valfassa di Riz Diego Pozza di Fassa www.autotrentino.it/autocar

Bernard Claudio Motors Pera di Fassa www.bernardclaudiomotors.it

Carrozzeria Crepaz di Crepaz Gianpaolo Soraga www.autotrentino.it/crepaz

Carrozzeria da Franco di Crepaz F. Pera di Fassa www.autotrentino.it/dafranco

Centro Servizi Auto di Mich Fausto Tesero www.michfausto.com

DiemmeCar s.n.c. di Dellantonio Marco Predazzo www.autotrenino.it/diemmecar

Euromotori Vanzetta Ziano di Fiemme www.autotrentino.it/vanzetta

Garage Dolomiti di Deville D. Moena www.autotrentino.it/dolomitideville

Garage Dolomiti di Soraruf Campitello di Fassa www.autotrentino.it/dolomitisoraruf

Garage Touring di Brunel Christian Vigo di Fassa www.autotrentino.it/touring

Garage Winterle di Winterle Cesare Pera di Fassa www.autotrentino.it/winterle

O.M.A.D. di Bozzetta Ignazio & Remo Ziano di Fiemme www.autotrentino.it/omad

Officina Bonelli Gabriele Carano www.autotrentino.it/bonelli

Officina Bozzetta Dario & C. Cavalese www.autotrentino.it/bozzetta

Officina Carr. Nones Franco Sover www.autotrentino.it/nones

Officina Carrozzeria Autonuova S.r.l. Cavalese www.autotrentino.it/autonuova

Officina Croce Claudio Predazzo www.autotrentino.it/croce

Officina D&G Car di Dondio e Genetin Castello Molina di F. www.autotrentino.it/genetin

Officina Degiampietro Marco & C. Carano www.autotrentino.it/degiampietro

Officina Divan Snc Masi di Cavalese www.autotrentino.it/divan

Officina Euromotors Moena Snc. Moena www.autotrentino.it/deville

Officina Giacomelli Auto & Sport Castello Molina di F. www.giacomelliauto.it

Officina Gianmoena Cesare Cavalese www.autotrentino.it/gianmoena

Officina Longo di Longo Marco Predazzo www.autotrentino.it/longo

Officina Lorenz Luciano Mazzin di Fassa www.autotrentino.it/lorenz

Officina Lutzemberger Guido Cavalese www.autotrentino.it/lutzemberger

Officina Pellegrin Alessandro Vigo di Fassa www.autotrentino.it/pellegrin

Officina Piazzi Renzo Predazzo www.autotrentino.it/piazzi

Pila Pneus di Giacomelli Sandro Predazzo www.autotrentino.it/pilapneus
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Puntuali con il nostro appuntamento mensile, dedicato ai consorzi presenti in
ambito associativo, abbiamo voluto incontrare il Consorzio Innovazione
Tecnologica in sigla ConIT che a mezzo del suo nuovo presidente dott.
Silvano Tononi ha risposto alle nostre rituali domande.

associazione � consorzi

Consorzio Innovazione
Tecnologica
in sigla Con.I.T.

� di Giorgio Dellagiacoma Responsabile Area Reti di Impresa

Consorzio Innovazione Tecnologica in sigla Con.I.T.

Quando è stato costituito ConIT
e perché è stato costituito?
ConIT è stato costituito a luglio del
2003 dall’unione di ventuno impre-
se artigiane e piccole imprese della
provincia di Trento che si occupano
di informatica, telematica, WEB,
grafica, formazione, automazione e
servizi tecnologici in genere.
Lo scopo principale del Consorzio è
stato e lo è tutt’ora il raggruppa-
mento di competenze e dimensioni
che permetta la partecipazione a
progetti, bandi di gara e aste pubbli-
che, altrimenti difficilmente appeti-
bili alle singole realtà.

Oggi invece?
Direi che oggi lo spirito è lo stesso,
anzi, molto più coeso. In ConIT oggi
sono presenti 18 aziende, aziende e
uomini di almeno due “generazioni
informatiche”: imprese che sono sul
mercato da oltre quattro lustri al

fianco di altre, attive da pochi anni,
giovani grafici e web designers affer-
mati, esperti analisti e sistemisti con
esperienza trentennale, esperti di
applicativi gestionali, esperti in solu-
zioni per sistemi territoriali, esperti
di comunicazione, project mana-
gers, tecnici hardware, docenti, pro-
gettisti nell’ambito della formazione
e altre figure professionali poliedri-

che, richieste dal mercato. Comples-
sivamente le aziende appartenenti
al Consorzio ConIT impegnano oggi
circa 110 addetti a tempo pieno e
decine di collaboratori part-time.
Il fatturato globale dei consorziati è
passato dai circa quattro milioni di
euro del 2002, ai sette milioni del
2010; costituto in maggioranza da
clienti del mondo delle P.M.I.

Nome Consorzio Innovazione Tecnologica in sigla “Con.I.T.”

Locazione Sede Legale c/o Associazione Artigiani: Trento -
Via Brennero, 182
Ufficio Amministrativo: Trento - Via R. Lunelli, 75
tel. 0461.827987 - fax 0461.829322
info@conit.net - www.conit.net

Categoria servizi informatici - telematici - tecnologici

Consorziati 18
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Dott. Tononi, Lei è a capo di
questa organizzazione da qualche
mese e come tutti i presidenti ha
portato una Sua impronta. 
Quali sono le prospettive di oggi
per il Consorzio?
A dire il vero la mia impronta cambia
per alcuni aspetti ma prosegue sulla
continuità del lavoro precedente.
Nel Consorzio ci sono veramente
delle gran belle aziende, con dei
grandi professionisti e delle ottime
competenze. Ne sono la prova le de-
cine di certificazioni rilasciate ai no-
stri collaboratori e le migliaia di
clienti soddisfatti dei servizi erogati.
ConIT vanta partnership con colossi
mondiali quali Cisco Sytems, Micro-
soft solution provider, Oracle, Juni-

per, Autodesk ecc., intrattiene, at-
traverso una vera e propria “rete
d’impresa”, rapporti di lavoro e
scambi tecnologico/culturali con
esperti programmatori nei più sva-
riati linguaggi, con esperti di sicu-
rezza informatica, con rivenditori uf-
ficiali hardware e software; inoltre,
un cospicuo numero di Aziende uti-
lizza e propone software Open Sour-
ce, avendo iniziato come “pionieri”
fin dai primi anni ’90 con il primo
progetto Open Source realizzato in
Italia per la P.A.T. in ambito turistico.
Gli strumenti principali delle azien-
de tecnologiche aderenti al ConIT
comunque sono soprattutto le com-
petenze delle persone che vi opera-
no. Questo è essenzialmente il no-
stro punto di forza.

Lei sembra comunque
soddisfatto di tale
organizzazione, niente da
migliorare?
Ma ci mancherebbe. Il miglioramen-
to è alla base di qualsiasi organizza-
zione e noi non siamo da meno. Ma
mi lasci dire che è una soddisfazione
lavorare con aziende che hanno
questi skill e metodologie di lavoro.
Recentemente abbiamo certificato
il Consorzio ISO 9001, grazie allo
straordinario lavoro del team e alla
consulenza di alcuni nostri consor-
ziati che ci hanno seguito in questo
percorso e sono riusciti a valorizzare
e contestualizzare ciò che di buono
si faceva già da tempo. Oggi possia-
mo vantare di essere il primo consor-
zio italiano hi-tech ad essere certifi-
cato in tal senso e questo significa
molto per i nostri clienti e per gli
obiettivi futuri.

E dal fronte delle commesse
cosa ha fatto ConIT fino ad ora?
Diciamo che in questi anni siamo
riusciti a vincere delle gare impor-
tanti.
Abbiamo realizzato il cuore del por-
tale del turismo trentino (www.visit
trentino.it) 
Abbiamo la gestione del servizio di
assistenza sistemistica di primo li-
vello per la Provincia Autonoma di
Trento oltre al Contact Center per la
Motorizzazione civile, l’Agenzia del
lavoro, l’Agenzia provinciale per l’e-
nergia, la Carta dei servizi per l’A-
zienda sanitaria, l’Agenzia provincia-
le per la protezione dell’ambiente.
Abbiamo realizzato e stiamo imple-
mentando la rete intranet di Trenti-
nonetwork oltre alla realizzazione
del portale dell’Associazione Arti-
giani e Piccole Imprese della provin-
cia di Trento.
Ultimamente abbiamo anche vinto
delle gare estremamente importan-
ti per la realizzazione di sistemi
software molto specialistici per il
servizio Catasto e per il servizio del
Libro Fondiario della Provincia Au-
tonoma di Trento e di Bolzano, vin-
cendo tecnicamente sulla concor-
renza di industriali, cooperative e
commercio.
Questo oggettivamente significa
che siamo in grado di proporre solu-
zioni tecnologiche di alto livello an-

associazione � consorzi

Cariche sociali

PRESIDENTE
• Silvano Tononi

VICE PRESIDENTE 
• Roberta Valentini

CONSIGLIERI
• Patrizio Bonafini
• Giovanni Cortese
• Lorenzo Soncini
• Angelo Toffolon

REVISORI DEI CONTI 
EFFETTIVI
• Giorgio Dellagiacoma

(Presidente)
• Sergio Rocca 
• Adriano Venturini 

REVISORI DEI CONTI 
SUPPLENTI
• Pierluigi Ghizzi 
• Nicola Svaizer 

Il presidente del Consorzio Silvano Tononi
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che in campi specifici dove è richie-
sta esperienza e knowledge.

Quali sono i progetti futuri
ConIT?
Col fine di consolidare il proprio ruo-
lo di referente per servizi e sviluppo
di prodotti informatici nei confronti
di privati e amministrazioni pubbli-
che anche oltre i confini regionali il
ConIT sta implementando con il
supporto di CEii Trentino un piano
strategico che prevede l’introduzio-
ne di innovazioni sia dal punto di vi-
sta organizzativo che gestionale. 
Vorremmo inoltre avere una mag-
giore interazione con le aziende

dell’Associazione Artigiani, per la
quale ci proponiamo come il princi-
pale asset di sviluppo tecnologico.
Stiamo interagendo anche con la ri-
cerca e l’università per poter conte-
stualizzare soluzioni al mercato,
con l’obiettivo di dare al Consorzio
quel posto che si merita anche nel
panorama europeo. Siamo la prima
realtà italiana a portare una concre-
ta esperienza di lavoro consortile
nello sviluppo di sistemi e servizi
informatici e credo sia importante,
oltre che un’opportunità di crescita
per le nostre aziende, diffondere e
portare il “marchio trentino” oltre i
confini regionali. 

Quanti e quali sono gli attuali
consorziati ConIT?
Oggi i consorziati sono 18. Abbiamo
alcune richieste decisamente inte-
ressanti oltre a quelle fuori regione
che sistematicamente chiedono l’in-
gresso nel nostro gruppo. Abbiamo
però fino ad ora solo accettato richie-
ste di aziende presenti sul territorio e
iscritte all’Associazione Artigiani e
Piccole Imprese della Provincia di
Trento che devono avere dei requisiti
imprescindibili. Non escludo che nel
futuro ci siano altre aperture, ma sarà
il consiglio direttivo a deliberare un’e-
ventuale svolta del Consorzio. Ora
trovate l’elenco sempre aggiornato
delle nostre aziende consorziate sul
sito del Consorzio: www.conit.net

Voglio concludere ringraziando per-
sonalmente L’Associazione Artigia-
ni e Piccole Imprese della Provincia
di Trento che attraverso la sua Area
Reti di Impresa e le sue strutture
operative quali Trentino Imprese e
CEii Trentino ci hanno sempre sup-
portato e affiancato nel nostro per-
corso, operativo e strategico, con-
sortile.

Dopo aver ringraziato per la sua di-
sponibilità all’intervista il presidente
dott. Silvano Tononi del Consorzio
Innovazione Tecnologica in sigla
ConIT non ci resta che constatare
che anche questo Consorzio, nato in
seno all’Associazione, testimonia
come il fare rete di impresa attenua
gli svantaggi delle ridotte dimensio-
ni, crea valore attraverso risorse e
competenze, stimola le economie di
scala e accelera i processi di svilup-
po e di penetrazione nel mercato.

Elenco aziende consorziate
Denominazione Località

A.T. Soft Srl Trento

E-Ctrl Solution Srl Trento

Editel Srl Pieve di Bono

Geopartner Srl Trento

Iniziative & Sviluppo Società Cooperativa Pieve di Bono

Interline Srl Lavis

Interplay Software Srl Trento

Jlb Books Sas di Svaizer Nicola & C. Siror

Juniper Extensible Snc Cavalese

Net Wise Srl Trento

Nous23 Srl Rovereto

Omedra Srl Villa Lagarina

Orientas Srl Lasino

Rocca Sergio Trento

Sima Software Srl Arco

Win.Net Srl Pieve di Bono

Winskill Srl Trento

Zz Soft Snc di Stefano Carri & C. Rovereto
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Consorzio
Trentino Artigiani
in sigla CO.TR.A.

� di Giorgio Dellagiacoma Responsabile Area Reti di Impresa

Consorzio Trentino Artigiani in sigla CO.TR.A.

Tra le varie strategie delle attività
consortili troviamo spesso quella
mirata agli “acquisti collettivi” che
se gestiti in maniera attenta e pro-
grammata non tardano a portare i
suoi frutti alle imprese consorzia-
te. Un testimone di rilievo, per que-
sto tipo di attività consortile, è si-
curamente il Co.Tr.A. che ne ha
fatto il suo core business raggiun-
gendo, in pochi anni di attività, dei
risultati più che soddisfacenti.

Il CONSORZIO TRENTINO ARTIGIA-
NI in sigla “Co.Tr.A.”, locato presso la
sede della società logistica Rigotti Srl
a Trento in loc. Interporto via Inns -
bruck 31, venne costituito in data
29/12/2005, grazie al contributo
dell’Associazione Artigiani e Piccole
Imprese della Provincia di Trento.
Esso nacque all’interno del Direttivo
provinciale della Sezione Trasporti
di Assoartigiani, con l’obiettivo di
fornire, da un lato importanti econo-
mie di scala, e dall’altro tempestivi e
completi servizi.
Il Consorzio non ha scopo di lucro e,
così come evidenziato dal suo statu-
to, ha anche l’obiettivo di coordinare

e incrementare l’attività delle impre-
se consorziate e di aumentarne e
migliorarne l’immagine e la qualifi-
cazione professionale nel campo
dell’autotrasporto.
Al momento della costituzione i con-
sorziati erano 48 imprese, ma ben
presto il numero delle aziende inte-
ressate all’iniziativa incominciò a sali-
re notevolmente fino ad arrivare a
tutt’oggi a circa 125 aziende consor-
ziate distribuite sull’intero territorio
provinciale e con la disponibilità di un
parco veicolare che supera i 400 au-

tomezzi, con altrettanti conducenti. Il
Consorzio diventò a tutti gli effetti
operativo nell’anno 2006 attraverso il
servizio principale di erogazione car-
burante rivolto alle ditte consorziate.
Nel corso dell’anno 2007 vennero ef-
fettuate altre convenzioni, economi-
camente vantaggiose, relative all’assi-
stenza gratuita in caso di rottura
cristalli e all’acquisto ricambi auto-
mezzi. Vennero inoltre potenziati e
ampliati i servizi erogati dal Consorzio
attraverso l’installazione di una nuova
cisterna per il gasolio della capacità di
40.000 litri e dell’impianto per AD
Blue (urea) a cui si aggiunse il nuovo
impianto di lavaggio automatico che
permetteva ai consorziati di ottenere
delle prestazioni vantaggiose, in ter-
mini economici e di servizio, rispetto a
quelle offerte dal mercato.

A tutt’oggi il Consorzio si occupa di
una serie di attività strategiche rivolte
ai consorziati tra cui ricordiamo:
• rifornimento di carburanti;
• polizze assicurative;

Nome Consorzio Trentino Artigiani in sigla “CO.TR.A.”

Locazione Sede Legale e operativa: Via Innsbruck, 31
Loc. Interporto - Trento
tel. 0461.950969 - fax 0461.960592
info@cotra.tn.it - www.cotra.tn.it

Categoria fornitura carburanti e servizi accessori
all’autotrasporto

Consorziati 125
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• gestione pratiche automobilistiche;
• recupero sinistri;
• logistica e gestione trasporti in

campo nazionale e internazionale;
• impianto di lavaggio veicoli;
• gestione dei servizi in alta qualità

e professionalità.
Numerose sono poi le convenzioni
attive con sconti e condizioni parti-
colari per i consorziati tra cui trovia-
mo ad esempio:
• accessorio dell’Autotreno (pezzi di

ricambio);
• varie Compagnie di Assicurazione

(RC Auto - Kasko - furto - incendio
- Ass. merci - cristalli - infortunio
del conducente - traino…);

• Sapi (visite mediche agevolate -
Medicina del Lavoro);

• Desire of Solutions (creazione siti
web - immagine aziendale - instal-
lazione reti - telefonia mobile - uf-
fici virtuali…).

Al 31 dicembre 2006 i litri di gasolio
venduti ammontavano a 2.348.221,51

con un conseguente fatturato di euro
2.078.039,80. Oggi il Consorzio Tren-
tino Artigiani rappresenta un punto
di riferimento economico per la ca-
tegoria degli autotrasportatori. Ba-
sti pensare che nell’esercizio 2010
ha prodotto un fatturato complessi-
vo di circa 7.500.000 euro, con oltre
7.800.000 litri di gasolio venduti a
cui si aggiungono 65.000 litri di
urea, 3.320 lavaggi automezzi e la
gestione di 540 polizze assicurative.
Nell’anno 2010 i servizi erogati dal
Consorzio, rispetto ai prezzi medi di
acquisto praticati, hanno permesso
di far risparmiare ai consorziati un
importo complessivo pari a circa
950.000 euro, grazie ad una attenta
politica negli acquisti di merci e ser-
vizi particolarmente mirati.

Il presidente del Co.Tr.A. Gianfranco
Detassis ci ha confermato che: «il tra-
sporto merci c/terzi, a fronte delle re-
centi modifiche normative e della
sempre più forte concorrenza dei
vettori stranieri, attraversa un mo-
mento di indubbia difficoltà. Il Con-
sorzio, attraverso una serie di servi-
zi, cerca di essere uno strumento
economico concreto capace di ren-
dere maggiormente competitive le
aziende e capace di dare servizi ef-
ficienti alla committenza. Obiettivo
principale e immediato è quello di ri-
durre i costi di gestione attraverso
acquisti collettivi e fornitura di servi-
zi centralizzati. Nel medio e lungo
periodo il Consorzio strutturerà una
serie di relazioni capaci di fornire ser-
vizi di scambio viaggi, oltre che di ge-
stione della logistica. Ogni altra atti-
vità complementare e/o sussidiaria al
trasporto quali ad esempio servizi di
riparazione camion, sostituzione olii e

altro ancora, verrà in futuro gestita da
parte del Consorzio. Tra le principali
attività del Consorzio è indubbio quel-
la dell’acquisto di carburante per con-
to dei consorziati. Sono disponibili 3
distributori di gasolio oltre a un eroga-
tore di Ad Blue. Tramite un lettore di
schede magnetiche (nominative e per
automezzo) viene costituita una ban-
ca dati dei rifornimenti effettuati. Per
ogni erogazione viene emesso relativo
scontrino. Il dettaglio dei rifornimenti
andrà poi allegato alla fattura mensile.
Il gasolio per autotrazione viene acqui-
stato volta per volta dalla compagnia
petrolifera che in quel momento offre
la quotazione migliore. Nel 2007 è sta-
to costruito l’impianto di lavaggio vet-
ture/autocarri. Ogni consorziato ha a
disposizione una scheda precaricata.
Nella scheda che va inserita nell’appo-
sito lettore risiede il codice che attiva il
programma di lavaggio relativo all’au-
tomezzo posseduto. Tutto completa-
mente automatico. È previsto anche
un programma per il lavaggio del mo-
tore e della parte inferiore dell’auto-
mezzo che si attiva con scheda speci-
fica in dotazione al consorziato».
Il presidente del Co.Tr.A. Gianfranco
Detassis concludendo anche a no-
me del Consiglio di Amministrazio-
ne si considera soddisfatto dell’ope-
rato fino ad ora svolto dal Consorzio
ritenendolo comunque non un pun-
to di arrivo, ma bensì un trampolino
di lancio per implementare in futuro
l’attività consortile con ulteriori nuo-
ve iniziative. Viene colta infine l’oc-
casione per ringraziare l’Associazio-
ne Artigiani e Piccole Imprese della
Provincia di Trento per il supporto
prestato fin dalla costituzione del
Consorzio, mantenuto costante nel
proseguo delle sue necessità.

associazione � consorzi

Cariche sociali

PRESIDENTE
• Gianfranco Detassis 

VICEPRESIDENTE
• Aldo Berti 

CONSIGLIERI
• Fabio Alberti 
• Mario Cologna 
• Paolo Pedrinolla 
• Rolando Rigotti 

REVISORI DEI CONTI 
EFFETTIVI
• Giorgio Dellagiacoma

(Presidente)
• Franco Grasselli 
• Sergio Furlan 

REVISORI DEI CONTI 
SUPPLENTI
• Fausto Zanoni 
• Marco Bertoldi 



22 l’Artigianato

associazione � consorzi

Anno LXII � N. 9 � Settembre 2011

Consorzio
Trentino Termoidraulici
in sigla Co.T.Term.

� di Giorgio Dellagiacoma Responsabile Area Reti di Impresa

Consorzio Trentino Termoidraulici in sigla Co.T.Term.

PROCEDE BENE L’ATTIVITÀ 
DEL “CO.T.TERM.”
Consorzio Trentino Termoidraulici

Continua il nostro appuntamento
mensile relativo alla presentazione
delle singole realtà consortili esisten-
ti nell’ambito associativo. In questo
numero dedichiamo la nostra atten-
zione a un consorzio di recente costi-
tuzione (l’atto notarile risale allo
scorso 13 febbraio 2009) la cui com-
pagine consortile non risulta essere
particolarmente numerosa: sono in-
fatti 8 i soggetti coinvolti. 

Di seguito riportiamo l’elenco:
• TERMOIDRAULICA di Bonenti

Luca Bondo (TN);
• F.LLI CORNELLA S.n.c. di Dome-

nico e Massimiliano San Lorenzo
in Banale (TN);

• TERMOIDRAULICA E CARPENTE-
RIA CANTONATI MASSIMO S.a.s.
Villa Rendena (TN);

• TERMOIDRAULICA M.B. snc di
Moreschini Franco e C. Ossana
(TN);

• IMPIANTI TERMOSANITARI RAM -
PANELLI EZIO & C. S.a.s. Spormag-
giore (TN);

• TERMOCLIMA S.R.L. Arco (TN);
• SISTEMI IDRO TERMICI SNC DI

BOSIN OTTAVIO E C. Predazzo
(TN);

• F.LLI BERTOTTI FABIANO E MAT-
TIA SNC Mattarello (TN).

Stiamo parlando del Consorzio Tren-
tino Termoidraulici (Co.T.Term.) che
per esigenze future di ulteriore cresci-
ta ha recentemente spostato la pro-
pria sede legale, ubicata prima presso
gli uffici dell’Associazione Artigiani di
Tione, presso la nostra sede di Trento
in Via Brennero 182.
Il Consorzio nasce con lo scopo prin-
cipale di svolgere tutte quelle attività
di servizio per conto delle imprese
consorziate che si rendono utili ai fini
di una riduzione dei costi di gestione
e alla realizzazione di economie di
scala, ottimizzando gli approvvigio-
namenti nell’ottica di spuntare prezzi
sempre più bassi, attraverso una po-
litica di acquisti collettivi.

Tra gli altri obiettivi del Consorzio
tro viamo diverse attività quali ad
esempio:
• formazione mirata con riferimen-

to alle normative sulla sicurezza,

dichiarazioni di conformità, nuove
tecnologie, ecc.;

• acquisto di attrezzature specifi-
che e particolari da porre in uso ai
consorziati;

• coordinare e incrementare l’atti-
vità delle imprese aumentando e
migliorando l’immagine e la quali-
ficazione professionale anche at-
traverso una pubblicità mirata;

• gestire in futuro appalti diretti
con enti pubblici o privati.

«I primi anni di attività del Consorzio
Trentino Termoidraulici sono stati
un vero successo – esordisce il pre-
sidente Massimiliano Cornella –. In
questo periodo si è riscosso un no-
tevole successo sia nei consorziati,
sia nei fornitori del Consorzio. Que-
sto perché attraverso degli accordi
preventivati è stato possibile sfrut-
tare quella forza d’acquisto che diffi-
cilmente una singola impresa riesce
a ottenere. Fondamentale è risultata
l’unione nell’affrontare problemati-
che del consorziato, in grado di tro-
vare proprio nel Consorzio un valido
aiuto e sostegno».
Il futuro dunque si prospetta roseo e
con molti obiettivi all’orizzonte sia per

Nome Consorzio Trentino Termoidraulici in sigla Co.T.Term.

Locazione Sede Legale c/o Associazione Artigiani: 
Via Brennero, 182 - Trento
tel. 0465.730064 - cell. 339.6160650 - fax 0465.730064
cotterm@libero.it

Categoria servizi alle imprese termoidrauliche

Consorziati 8
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i numerosi vantaggi che il Consorzio
offre, sia per le notevoli richieste rivol-
te a intrattenere rapporti economici
con il Consorzio. «Anche quest’anno
il Consorzio chiude con un bilancio

estremamente positivo – asserisce
Cornella –. Il 2010 si conferma, come
il 2009, in utile d’esercizio.
Tante sono le novità che hanno inte-
ressato il Consorzio: fra le più impor-
tanti l’entrata di un nuovo consorzia-
to, la ditta F.lli Bertotti Fabiano e
Mattia Snc di Mattarello.
Tra le altre, possiamo dire di essere
riusciti a concludere ulteriori accor-
di commerciali, sui quali il Consor-
zio lavorava da tempo, in speciale
modo con aziende produttrici. Ab-
biamo inoltre la possibilità di parte-
cipare alle fiere campionarie in re-
gione, e questo per noi Consorziati è
molto importante in quanto ci farà
godere di maggiore visibilità.

Per ultimo va ricordato che il Con-
sorzio, in associazione con aziende
produttrici, ha organizzato dei pre-
ziosi corsi di aggiornamento rivolti a

tutti i consorziati per varie tipologie
di materiali utilizzati».
«I traguardi da tagliare sono ancora
molto numerosi – continua Cornel-
la –. Oltre ad aver siglato in questi
primi anni accordi commerciali im-
portanti e molto vantaggiosi per il
consorziato, abbiamo la volontà di
costruire, con aziende che rivestono
un ruolo primario nel settore in que-
stione, un rapporto ancora più diret-
to. Al momento un altro dei nostri
obiettivi strategici è quello di allar-
gare la compagine consortile con
l’intento di coprire tutto il territorio
provinciale attraverso una capillare
rete di imprese che svolgano l’atti-
vità di termoidraulica e che possano
credere e condividere questa strada
intrapresa dal nostro Consorzio».
Il Consiglio Direttivo del Co.T.Term. è
quindi assolutamente disponibile a
valutare l’opportunità d’ingresso di
nuovi consorziati che volessero pre-
sentare eventuale domanda di am-
missione al Consorzio inviandola alla
propria sede legale di Via Brennero
182 a Trento, o tramite posta elettro-
nica all’indirizzo cotterm@libero.it, o
a mezzo fax al n. 0465.730064.

Il presidente Cornella conclude infine
ringraziando l’Associazione Artigiani
con il suo responsabile dell’Area Reti
di Impresa Giorgio Dellagiacoma, il vi-
cepresidente del Consorzio Fabrizio
Rossi, il Consiglio di Amministrazione
e tutti i consorziati per il supporto
che ognuno ha prestato, permetten-
do al Consorzio di produrre degli otti-
mi risultati.

Cariche sociali

PRESIDENTE
• Massimiliano Cornella

VICEPRESIDENTE
• Fabrizio Rossi

CONSIGLIERI
• Luca Bonenti 
• Massimo Cantonati 
• Ezio Rampanelli 

Per ulteriori informazioni: 
cotterm@libero.it
tel. 0465.730064
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Consorzio Artigianato
Artistico e di Qualità

� di Giorgio Dellagiacoma Responsabile Area Reti di Impresa

Consorzio Artigianato Artistico e di Qualità Trentino

Spaziando tra i vari consorzi asso-
ciativi questo mese rivolgiamo la
nostra attenzione al Consorzio “Ar-
tigianato Artistico e di Qualità
Trentino” che a mezzo del suo at-
tuale presidente, Stefano Armellini,
ci testimonia gli aspetti più salienti
di questa esperienza consortile, or-
mai decennale.
Il Consorzio è nato nell’anno 2000
per volere dell’Associazione Arti-
giani e Piccole Imprese della Pro-
vincia di Trento che ha raccolto la
determinazione di 51 aziende fonda-
trici di essere maggiormente rappre-
sentate, soprattutto per gli aspetti
della promozione e della commer-
cializzazione. 
Nel 2010 il Consorzio ha raggiunto
la scadenza dei 10 anni, prevista dal-
lo statuto, e nel corso del 2011 è sta-
to quindi rivisto lo statuto integran-
dolo con temi ed esigenze che si
sono evidenziati negli anni sia per
cambiamenti che per necessità ope-
rative. Ora il Consorzio, dopo l’ulti-

ma assemblea straordinaria, conta
52 aziende consorziate di cui 8 spe-
cializzate nel settore Artigianato di
Qualità (arredamenti e beni durevoli
su misura) e 44 nel settore Artigia-
no Artistico (oggettistica e comple-
menti di arredo). Trattasi, per lo più,
di piccole aziende, che hanno trova-
to nel Consorzio un appoggio e uno
strumento utile per ampliare e mi-
gliorare i propri orizzonti commer-
ciali. Tutti i consorziati partecipano
regolarmente alle iniziative volte a
migliorare la formazione tecnica, la
conoscenza storica, la condivisione
di valori estetici, nonché la salva-
guardia delle produzioni a completa
tutela del cliente.
Il Consorzio si occupa di una serie di
attività volte alla promozione e alla
vendita dei prodotti dei consorziati.
Elabora annualmente il programma
delle fiere e delle altre manifestazio-
ni a cui gli artigiani partecipano, a
seconda della tipologia merceologi-
ca prodotta e delle singole strategie

commerciali. Determina e gestisce
le azioni promozionali in generale:
pubblicazioni, brochure, trasmissio-
ni televisive e radiofoniche, sito in-
ternet, eccetera. Organizza e gesti-
sce materialmente le fiere e attività
promozionali per conto dei consor-
ziati, che godono così di particolari
agevolazioni. Gestisce e vende pro-
dotti dei consorziati attraverso i
Bookshop presenti presso le presti-
giose sedi dei Castelli Trentini tra cui

Nome Consorzio Artigianato Artistico e di Qualità Trentino

Locazione Sede Legale c/o Associazione Artigiani: 
Via Brennero, 182 - Trento
Ufficio amministrativo: Via del Commercio, 30 - Trento
tel. 0461.829332 - fax 0461.829332
info@arteartigianatotrentino.com
www.arteartigianatotrentino.com

Categoria promozione e sviluppo artigianato artistico

Consorziati 52 di cui 8 Artigianato di Qualità (arredamenti
e beni durevoli su misura) e 44 Artigianato Artistico
(oggettistica e complementi di arredo)
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Castel Thun e altrettanti punti ven-
dita presso Castel Stenico e Castel
Beseno, con l’aggiunta anche di un
contratto con Casa d’Arte Depero a
Rovereto per la vendita di prodotti
artigianali ispirati al Maestro futuri-
sta roveretano. Elabora i piani e atti-
vità programmate dal Consorzio da
presentare all’ente pubblico per le
agevolazioni previste dalle leggi di
settore. Collabora in iniziative con
l’Assessorato all’Artigianato per pro-
muovere eventi che coinvolgano le
aziende del settore artistico e con
partner altrettanto importanti. Ga-
rantisce infine, per la massima tute-
la del consumatore, l’originalità e la
tipicità delle opere, perché sottopo-
ste ad accurata e rigorosa selezione.
Nell’ottica di tutela e garanzia sopra
descritte il Consorzio si fa promoto-
re della diffusione di un nuovo Mar-
chio di Eccellenza, da assegnare ai
consorziati in possesso dei requisiti
che sono contenuti in un apposito e
dettagliato disciplinare. Il Marchio di
Eccellenza depositato in CCIAA “Ar-
tigianArte Trentino” è destinato a
promuovere, tutelare e valorizzare le
opere e i lavori realizzati in modo ar-
tigianale. A rafforzare questi scopi
va anche aggiunto che sono tutti
elementi presenti nella Carta Inter-
nazionale dell’Artigianato Artistico,
sottoscritta ad aprile 2010 da parte
del Centro Europeo di Impresa e di
Innovazione del Trentino (CEii Tren-
tino) e da altri 10 soggetti.

Nel 2009 i soci del Consorzio hanno
rinnovato le cariche sociali. È stato
eletto Presidente Stefano Armellini
e Vicepresidente Fiorenzo Scartez-
zini. Nel Consiglio Direttivo sono
stati confermati Fabio Vettori, Ser-
gio Ravelli, Ivana Penasa e Raffaella
Milani. Il Collegio dei Revisori dei
Conti invece è composto dal Rag.
Carlo Matassoni in qualità di Presi-
dente e dai revisori effettivi Rita Bin-
dolo e Claudio Widmann. 
Il nuovo Consiglio Direttivo racco-
glie un’eredità molto importante,
in nove anni infatti il Consorzio ha
conosciuto uno sviluppo continuo,
sia in termini di numeri che di visi-
bilità. Il sito del Consorzio, impor-
tante vetrina per gli artigiani, è sta-
to interamente rinnovato e molti
sono i progetti da portare avanti,
come nuove fiere e mostre che ne-
cessitano di un fattivo intervento
del Consorzio per avere la garanzia
di alta qualità e originalità dei pro-
dotti esposti e interventi di promo-
zione volti a valorizzare il lavoro
degli artigiani.
L’esperienza ha fatto in modo che il
Consorzio selezionasse gli eventi
più interessanti e di sicura resa per i
propri consorziati. Sempre più spes-
so il Consorzio è stato contattato da
organizzatori di fiere e mostre an-
che internazionali, come ad esem-
pio l’istituto del Commercio Estero
Italiano con il quale è stato avviato
un progetto importante, come refe-

rente per la promozione dei prodotti
artigianali dei suoi soci.
Il fatto che il Consorzio sia referente
per una serie di iniziative strategi-
che ha fatto sì che la sua posizione
diventasse sempre più importante
nei confronti dei soci. Le iniziative
consortili infatti seguono le esigenze
degli associati e ne tutelano vari in-
teressi, primo fra tutti quello com-
merciale e di tutela del prodotto ar-
tistico e locale. Molte sono poi le
collaborazioni che in questi ultimi
mesi hanno visto impegnato il Con-
sorzio. Con Confartigianato Liguria
dove siamo stati presenti in un rino-
mato palazzo del centro con 11
Aziende Consorziate titolari del
Marchio di Eccellenza. Sono stati poi
presi contatti con altri enti italiani
che si occupano di artigianato arti-
stico, quali Artex di Firenze, Viart di
Vicenza, Cna Bologna e l’Artigianato
Valdostano IVAT. Ciò ha messo in
evidenza l’esigenza di strutturare
una rete commerciale comune per
poter rispondere alle nuove esigen-
ze del cliente e per avere un peso
maggiore nelle strategie politiche
non solo in ambito locale. Il Consor-
zio sta predisponendo anche impor-
tanti rinnovamenti al suo interno: ha

Cariche sociali

PRESIDENTE
• Stefano Armellini

VICEPRESIDENTE
• Fiorenzo Scartezzini

CONSIGLIERI
• Raffaella Milani 
• Ivana Penasa
• Sergio Ravelli
• Fabio Vettori

REVISORI 
DEI CONTI EFFETTIVI
• Carlo Matassoni

(presidente)
• Rita Maria Bindolo
• Claudio Widmann
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rinnovato lo statuto con un attento
lavoro di adeguamento alle nuove
esigenze maturate, sia da parte dei
consorziati sia da parte del mercato.
La difficile congiuntura economica e
finanziaria non ha fermato l’entusia-
smo degli artigiani consorziati, che
anzi hanno rilanciato con una serie
di nuove iniziative, proponendosi in
alcune manifestazioni regionali con
lavorazioni dal vivo e con progetti
strutturati per la commercializza-
zione di alcuni prodotti specifici an-
che all’estero. Radicando maggior-
mente le produzioni artistiche e di
qualità sul territorio, si vuole mo-
strare un nuovo modo di affrontare il
mercato e le sfide odierne: uscire
dalle proprie officine e botteghe per
poter dimostrare come arte, cultura
e tradizione possono essere rispo-
ste adeguate a quello che richiede il
mercato.
Il forte interesse verso questa realtà
artigianale ha comportato per il
Consorzio una posizione privilegiata
nell’organizzazione del lavoro di
molti suoi artigiani, soprattutto
quelli più strutturati che hanno po-
tuto provare nuove esperienze di
marketing e commercializzazione.
L’energica identità degli artigiani
consorziati deve essere sicuramen-
te difesa e tutelata, ma deve anche
essere uno strumento sano e carat-
terizzante della produzione locale,
da sempre fiore all’occhiello dell’ar-
tigianato e del territorio.
Supporto fondamentale per il Con-
sorzio sono anche le risorse umane
per poter dare continuità all’attività.
Il Consorzio infatti già dal 2004 ha
nella propria struttura una Segreta-
ria, Monica, che funge da “tutto fa-
re”, figura fondamentale per poter
dare risposte immediate alle esigen-

Il ricordo di Marco Sala

Una notizia triste ha colpito il Consorzio
Artigianato Artistico e di Qualità Trentino 
il 9 agosto 2011.
Marco Sala, fondatore e Presidente per più 
di 9 anni del Consorzio, ci ha lasciato in modo
tragico nel Mar dei Caraibi.
I ricordi giunti al Consorzio e le parole rivolte
alla moglie Sonia e al figlio Michele sono stati
moltissimi, e tutti racchiudevano un pensiero
comune: Marco è stato un Maestro di vita, un
grande innovatore, una persona energica che ha
messo tutto se stesso in ogni cosa che ha fatto.

Una persona carismatica che con lealtà, rispetto del lavoro degli altri e un
grande amore per la sua terra ha insegnato tanto a molti. Ha portato il suo
“bagaglio” di imprenditore e le sue conoscenze all’interno del nostro
Consorzio. Ha avuto un ruolo fondamentale nella sua fondazione creando il
primo regolamento, ha seguito le fiere personalmente, ha organizzato
mostre importanti, ha pensato a un Marchio di Eccellenza che qualificasse
gli articoli di alta qualità, ha gestito e accompagnato i consorziati
dedicando tempo ed energie a una realtà poco conosciuta. Grazie alla sua
saggezza, dedizione e tenacia verso il cambiamento ha fatto crescere e
dato una nuova impronta all’artigianato artistico. Ora rimane il vuoto e un
grande rimpianto che non abbia potuto vivere appieno la nuova vita che
aveva scelto, fatta di famiglia, sogni, tranquillità e di mare.
Tutti gli amici, collaboratori, consorziati e conoscenti lo hanno ricordato
in una S. Messa celebrata il 14 settembre, presso la Chiesa Parrocchiale
di Mattarello.

� di Nicola Berardi Direttore dell’Associazione Artigiani

Ho conosciuto Marco Sala parecchi anni fa in occasione della nascita del
Consorzio Artigianato Artistico e di Qualità Trentino di cui Marco fu il
primo Presidente.
Nello scrivere di una persona che non c’è più si rischia sempre di
utilizzare parole e frasi banali, ma Marco è stato davvero una grande
persona: pacata ed equilibrata nel ragionare e nel suo modo di fare,
sempre molto cordiale e disponibile con tutti.
Questo ricordo di Marco e questo conserverò.
Il motivo del nostro incontro era legato al Consorzio; insieme a un’altra
grande, compianta persona, l’ex Presidente dell’Associazione Fausto Roner,
aveva curato nel dettaglio la creazione del primo consorzio di settore.
Ricordo le assemblee con gli associati, i passaggi faticosi nel convincere
gli artigiani ad aggregarsi, lo studio minuzioso che ha portato alla stesura
del primo disciplinare sul marchio.
Momenti particolari, nuovi anche per noi della struttura, non certamente
semplici, ma sempre affrontati da Marco con coraggio, passione, voglia di
fare.
L’avevo visto l’ultima volta ormai qualche tempo fa e mi aveva raccontato,
con un po’ di invidia, l’esperienza professionale affrontata dal figlio in
Costarica, dove la vita trascorre in maniera certamente più tranquilla e
meno stressante.
Avevo colto il suo desiderio di sperimentarla perché probabilmente più
adatta al suo modo di essere e dopo una vita professionale intensa, prima
alla guida della grande azienda Adige Sala poi, appunto, con la direzione
del Consorzio Artigianato Artistico e di Qualità, capace allora di mettere
assieme più cinquanta aziende artigiane. Era riuscito a realizzare questo
suo desiderio che però, purtroppo, è durato davvero poco.
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ze dei consorziati e alla quale va ri-
volto un sentito ringraziamento per
la sua dedizione e impegno.
Partner importante per l’organizza-
zione di iniziative volte a promuove-
re il collaborare assieme è l’Associa-
zione Artigiani che, coadiuvata da
un input politico sindacale che arri-
va dalla presidenza, come anche
dall’Assessorato all’Artigianato, indi-
ca, come via opportuna per poter
crescere e affrontare nuovi mercati
con una struttura forte e organizzata
che faccia massa critica verso un
mercato che è sempre più difficolto-
so da interpretare, la forma consorti-
le che permette al singolo artigiano,
ma anche all’azienda strutturata, di
spingere con maggior forza di pene-
trazione nel mercato.
Il Consiglio Direttivo del Consorzio
“Artigianato Artistico e di Qualità
Trentino” è quindi assolutamente di-
sponibile a valutare l’opportunità
d’ingresso di nuovi consorziati che
volessero presentare eventuale do-
manda di ammissione al Consorzio
inviandola alla propria segreteria di
Via del Commercio, 30 a Trento, o
tramite posta elettronica all’indirizzo
info@arteartigianatotrentino.com o
a mezzo fax al n. 0461.829332 - cell.
366.3003117.

Per ulteriori informazioni è consultabile 
il sito www.arteartigianatotrentino.com

e per eventuali ragguagli in argomento 
è anche a disposizione l’Associazione Artigiani

e Piccole Imprese della Provincia di Trento 
che a mezzo Giorgio Dellagiacoma,

responsabile dell’Area Reti di Impresa,
supporta le iniziative e attività consortili.

Insieme a tutti gli artigiani che lo hanno conosciuto, e in particolare a
quelli del “suo” Consorzio, mi unisco nel ricordo.
Alla sua famiglia rivolgo il mio personale pensiero di conforto e di
solidarietà.

� di Stefano Armellini Presidente Artigianato Artistico e di Qualità Trentino

Ricordo Marco con grande affetto nel passaggio delle consegne, mi ha
insegnato moltissimo nei sei mesi che abbiamo collaborato assieme e
ancora sarebbe utile nel seguire alcuni temi delicati come le relazioni con
le persone, fattore determinante per un giusto equilibrio.
Guidare il Consorzio significa dedicarsi completamente, serve passione e
lui ce l’aveva mentre metteva tutta la sua anima nel Consorzio.
Tanto che una volta stabilitosi in Costarica ha voluto mantenere i contatti,
Chiamava spesso e cercava di tenersi informato su quanto accadeva,
cercava sempre di rendersi utile in tutti i modi.
Grazie Marco, il tuo esempio ci accompagnerà sempre!!!

� di Carlo Matassoni Presidente Collegio dei Revisori dei Conti

Se ne va un maestro... di vita…
non mi dimenticherò la sua saggezza e la sua dedizione… porto nel cuore
un suo insegnamento semplice e profondo quando in occasione di una
importante riunione del Consorzio e di fronte alla mia insistenza, affinché
lui fosse presente, mi disse: «toi, popo, de zent endispensabile ghe piem
el zimiteri» voglio ricordarlo così... con la sua tenacia costruttiva a sfida
del cambiamento, il suo modo di dirci che se si vuole, tutto è possibile.

[nella foto Marco Sala con il Presidente 
del Consorzio Artigianato Artistico e di Qualità Trentino Stefano Armellini]
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Il comparto dei produttori
di aggregati riciclati
in Trentino

� di Flavia Angeli Presidente del Consorzio Estrattivo Trentino

Luci e ombre di un settore strategico nella sostenibilità ambientale

INTRODUZIONE

Il Consorzio Estrattivo Trentino nasce
all’inizio degli anni Novanta, sponta-
neamente per volontà di alcune im-
prese, con lo scopo di condividere e
sviluppare un’opera di coordinamen-
to e di servizio a tutto il settore
estrattivo (extra porfido) della Pro-
vincia di Trento, puntando a rafforza-
re la qualità delle produzioni di filiera.
Il Consorzio è un luogo dove si cerca
di sviluppare un lavoro coinvolgente
fra tutti gli operatori con il principio di
valorizzare al massimo la forza delle
persone e delle organizzazioni nel ri-
spetto dei vincoli normativi e del terri-
torio che ci ospita. Si lavora per creare
un sistema di rapporti, di comunica-
zioni e di servizi a sostegno dell’atti-
vità estrattiva e di produzione di ma-
teriali da costruzione.
Gli associati (oltre 90 imprese) ven-
gono suddivisi nei seguenti settori:
• LAPIDEO 
• MATERIALI DA RICICLAGGIO

EDILE STRADALE
• CONGLOMERATI BITUMINOSI 
• CALCESTRUZZI 
• AGGREGATI 
• SERVIZI 

Numerosi sono i progetti che il Con-
sorzio ha portato a termine in questi
anni, tutti con il comune denominato-

re di beneficio ai soci di iniziative im-
portanti, anche dal punto di vista eco-
nomico, potendo sfruttare il vantaggio
di suddividere le relative spese.

I PRODUTTORI 
DI AGGREGATI RICICLATI

Questo comparto si è sviluppato dal
1998, in seguito all’entrata in vigore
del decreto Ronchi, da quando i mate-
riali da demolizione e costruzioni so-
no entrati a far parte dei rifiuti specia-
li. Da questa data molte delle aziende
che si occupano di lavorazione del
materiale di cava naturale si sono vi-
ste “obbligate” (per soddisfare alle ri-
chieste della propria clientela) a dover
ristrutturare i propri impianti secondo
le autorizzazioni rilasciate e a poten-
ziare le strutture amministrative di
supporto. Con riferimento al settore
relativo ai materiali da riciclaggio edile
stradale, il Consorzio conta 50 azien-
de associate, con impianti fissi e mo-
bili dislocati su tutto il territorio pro-
vinciale. 

LE CRITICITÀ 

Le nostre ditte hanno dovuto iniziare
un pesante processo di adeguamen-
to delle proprie strutture ammini-
strative per ottemperare alle pre-
scrizioni della norma comunitaria
sulla idoneità dei materiali (marca-
tura CE) da un lato e delle leggi am-
bientali dall’altro, con un conse-
guente e notevole aumento dei costi
di gestione e di produzione; ciò ha
costretto le aziende a strutturarsi

con assunzioni di nuovo personale
oltre ad avvalersi di esperti ambien-
tali per districare l’enormità del cari-
co da svolgere. 
Le nostre aziende svolgono con pas-
sione il lavoro e si assumono re-
sponsabilità quotidiane dedicando
energie e risorse in un lavoro che og-
gi appare negativo.
La realtà dei fatti ci pone drammati-
camente di fronte alle grosse pro-
blematiche che possiamo riassume-
re in:
• Normativa di riferimento

La normativa ambientale provin-
ciale è studiata sulla base di quella
nazionale che a sua volta rispec-
chia quella europea. L’introduzio-
ne delle prescrizioni della norma
comunitaria sulla idoneità dei ma-
teriali (marcatura CE), la scarsa
conoscenza della realtà produtti-
va e le diverse interpretazioni fatte
dagli organi di controllo che verifi-
cano le nostre attività suscitano
spesso dubbi, incertezze, paure
negli operatori che debbono ad
esse sottostare.
L’esito ottenuto è un pesante pro-
cesso di adeguamento delle strut-
ture amministrative delle aziende
iscritte con conseguente aumento
dei costi di gestione e produzione. 

• Impiego dei prodotti riciclati
Il secondo punto critico è legato al-
l’impiego dei prodotti ottenuti dal
riciclaggio delle demolizioni, anche
in forza della normativa vigente del
2003, utilizzo in realtà non ancora
recepito dagli enti pubblici e da
molte imprese relativamente ai lo-
ro appalti. La stessa Direttiva eu-
ropea parla di reimpiego dei rifiuti,
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al fine della salvaguardia del terri-
torio, evitando lo sfruttamento del-
le risorse naturali. 

GLI ASPETTI POSITIVI

La diffusione sul territorio dei nostri
impianti di recupero dei materiali da
demolizione e costruzione rappre-
senta aspetto di non poco conto per
quanto riguarda il rispetto dell’am-
biente, l’attenzione per il chilometro
zero, evitando inquinamento da tra-
sporto, gioca un ruolo fondamentale
per il nostro pianeta. Il radicamento
del nostro comparto all’interno della
filiera delle costruzioni ci permette
di lavorare al fine di ottimizzare la
demolizione selettiva, richiesta e ne-
cessaria al fine di ottenere una pro-
duzione costante di riciclati di qua-
lità. Avere, inoltre, nello stesso
sito/impianto un soggetto che può
ritirare i rifiuti edili e che nello stesso
tempo può fornire gli aggregati rici-
clati, significa ottimizzare l’inciden-
za dei trasporti e quindi favorire la
sostenibilità ambientale, rallentare
l’esaurimento delle risorse naturali
del territorio, favorire il risparmio
energetico e ridurre le emissioni in
atmosfera.

IL PROGETTO 
“PRODOTTI RICICLATI”

Dagli incontri tenuti all’interno del
Consorzio Estrattivo è emersa la
necessità per il settore degli aggre-
gati riciclati di ricerca di chiarezza.
Le nostre aziende hanno bisogno di

lavorare nella certezza delle regole
da rispettare e non di gestire masse
di carte e burocrazia. Ed ecco che,
sulla base di queste criticità, il Con-
sorzio ha affrontato il progetto dei
prodotti riciclati, con la collabora-
zione di un professionista esterno,
procedendo dapprima all’analisi del
comparto e alla valutazione delle
problematiche (tecniche-ambienta-
li-rea liz zative) relative all’attività di
recupero e lavorazione dei materiali
di scarto provenienti dai lavori di
costruzione e demolizione (C&D) e
dalle attività industriali. 
Questi temi sono stati studiati dal
Gruppo di lavoro appositamente co-
stituito che ha visto la collaborazio-
ne allo stesso tavolo delle compo-
nenti coinvolte (chi autorizza, chi
impiega e chi produce). L’azione
congiunta con la Provincia, espe-
rienza molto complessa ed articola-
ta per certi versi, ha visto nascere
l’interesse di fare e di produrre, an-
dando a sviluppare un percorso con-
diviso di approfondimento delle te-
matiche inerenti alla gestione dei
rifiuti provenienti dalle attività di co-
struzione e demolizione. 
Sono state definite le specifiche
tecniche dei prodotti riciclati in
conformità alla normativa vigente
in materia di ambiente, di idoneità
all’utilizzo (marcatura CE) e di tec-
nica delle costruzioni (caratteristi-
che prestazionali).
Sono stati determinati gli elementi
economici di costo relativi agli oneri
di conferimento e i prezzi dei pro-
dotti riciclati (MPS). 
Sono state definite le linee guida
(contesto normativo) in merito alla

gestione operativa degli impianti di
recupero e trattamento, testo ap-
provato con delibera di Giunta pro-
vinciale del 25 giugno 2011. 
Grazie all’impegno di tutti, siano essi
i produttori, siano essi i funzionari
della Provincia, siano essi le associa-
zioni di categoria quali Confindustria
e Associazione Artigiani, si è arrivati
alla conclusione del progetto, nel ri-
spetto dei ruoli da parte di tutti.
Si continua a sentir parlare di “fare
sistema”, questo è l’esempio di co-
me fare sistema. Non è stato realiz-
zato un lavoro autoreferenziale, ma
si è concretizzata un’idea, ed è au-
spicabile che questo esempio debba
continuare nel futuro. Oggi è tocca-
to al settore dei riciclati, domani ci
saranno altri temi, altri settori a
chiedere di lavorare in sinergia. 
Il Consorzio Estrattivo Trentino ha
dimostrato di voler mettere a dispo-
sizione delle risorse (esperienza e
professionalità) ed è disponibile per
altri esempi, per altri progetti. 

CONCLUSIONI

Per le nostre imprese ma anche per
chi volesse intraprendere l’attività
del riciclatore, le linee guida e le spe-
cifiche tecniche approvate rappre-
sentano uno strumento importante
e indispensabile per la corretta ge-
stione di un centro di recupero. Dallo
studio svolto sono emersi importan-
ti aspetti diretti a noi operatori, pri-
mo fra tutti quello di dover migliora-
re le nostre aziende al nostro
interno. Quello del riciclatore è un
lavoro che deve essere fatto ed ese-
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guito con professionalità. Esistono
molti aspetti all’interno del ciclo
produttivo che possono essere cu-
rati e migliorati. E le imprese del
Consorzio Estrattivo Trentino faran-
no la loro parte per migliorare le loro
strutture e le loro produzioni. Ci
vorrà del tempo, ma questa è la stra-
da. Possiamo chiamarla “professio-
nalizzazione del riciclatore”. Nei ca-
pitolati di appalto che, superata la

logica del massimo ribasso, punta-
no all’offerta economicamente più
vantaggiosa, ora si chiede venga
d’obbligo inserita la voce indicata
dal DM 203, già dall’anno 2003,
«che almeno il 30% dei prodotti sia
proveniente da materiali riciclati». 
Solo in questo modo saremo capaci
di riconoscere la virtuosità di questo
processo di recupero che è rispetto-
so dell’ambiente, del territorio tren-

tino e delle aziende che si impegna-
no in questo settore. 
Il presente richiamo sarà ora rivolto
ai professionisti (ingegneri, archi-
tetti, geometri, periti, dottori fore-
stali, geologi) e ai responsabili degli
uffici tecnici di strutture pubbliche
(Pat, Comuni, Comunità), cui si
chiede attenzione e sensibilizzazio-
ne sul tema del reimpiego dei mate-
riali riciclati.

Produzioni di riciclati

I fortunati vincitori del
week-end…

Riceviamo e pubblichiamo la lettera
dei fortunati vincitori del week-end
messo in palio lo scorso mese di
luglio dall’Associazione. 
Il premio era legato al ritiro della
nuova tessera.

«La fortuna è arrivata anche per
l’impresa di posa di mio marito Enzo
Holler che da 30 anni svolge l’attività
di posatore di porfido, ora assieme al
figlio ragioniere Thomas. Nel terzo
week-end di settembre abbiamo
avuto l’occasione di rilassarci nel
Wellness Hotel Alpenresidenz Antholz
e di visitare la natura circostante, tra
cui il bellissimo lago di Anterselva.
Ringraziamo il Presidente e tutti Voi
collaboratori per questa bella
iniziativa per noi artigiani; e avendo
appena festeggiato il nostro 25° anno
di matrimonio (nozze d’argento), ci
ha rallegrato ancora di più…».
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Attingendo tra i vari consorzi, presenti in ambito associativo, questo mese
vogliamo parlare del Consorzio Costruzioni a Secco in sigla GIPS.

Consorzio Costruzioni
a Secco in sigla GIPS

� di Giorgio Dellagiacoma Responsabile Area Reti di Impresa

Consorzio Costruzioni a Secco in sigla GIPS

L’atto costitutivo è stato stipulato nel
settembre del 1999 tra sei imprese
che condividevano un interesse in co-
mune: “partecipare a gare di appalto
di grossa entità, obiettivo inarrivabi-
le singolarmente”.
Ora il Consorzio Costruzioni a Sec-
co in sigla GIPS riesce a garantire la
disponibilità di circa 30 imprese ar-
tigiane consorziate che hanno già
eseguito numerosi interventi, sia in
appalto diretto sia in subappalto, su
tutto il territorio regionale e nazio-
nale per lavori commissionati dalle
varie amministrazioni locali.

Diverse sono le attività specialisti-
che svolte dal Consorzio quali ad
esempio:
• LAVORAZIONI IN GESSO

RIVESTITO E/O FIBROGESSO
- Pareti 
- Contropareti 
- Doppie pareti 
- Controsoffitti 
- Mascheramenti e scatolati vari 

• OPERE GESSO
- Gusce e gole luce 
- Colonne 
- Decori 
- Rasature e stuccature 

• SISTEMI ANTINCENDIO
(Protezioni e Barriere da R-REI
30 a 180)
- Promat (calciosilicato) 
- Gesso rivestito 
- Fibrogesso 

• FINITURE PER INTERNI
- Sottofondi a secco 
- Pavimenti sopraelevati 

- Pavimentazioni e rivestimenti 
- Tinteggiature 
- Controsoffitti in alluminio 

• FINITURE PER ESTERNI
- Cappotti 
- Tinteggiature e graffiati 
- Rivestimenti e pareti 

in Acquapanel 
• FACCIATE VENTILATE 

E RIVESTIMENTI ESTERNI
- Facciate ventilate in

fibrocemento 
- Facciate ventilate in pannelli 

di resina finitura colorata o
fotolegno 

- Rivestimenti di facciate in
alluminio (doghe o pannelli) 
Isolazioni di completamento 

Il Consorzio oltre che operare in am-
bito pubblico ha eseguito importanti
lavori anche nel settore dell’edilizia
privata con rilevanti interventi su edi-
fici a destinazione abitativa, commer-
ciale, industriale, alberghiera, ecc... 

Nome Consorzio Costruzioni a Secco in sigla GIPS

Locazione Sede Legale: Trento - Via Dosso Dossi, 6
tel. 0461.827544 / 0461.827459 - fax 0461.826213
info@gips.it - www.gips.it

Categoria edilizia in ambito pubblico e privato

Consorziati 30 circa

VILLAGGIO UNIVERSITARIO
Facciate in fibrocemento, facciate ventilate in
pannelli di resina finitura colorata o fotolegno

AUTOSILO BUONCONSIGLIO
Facciate in fibrocemento, controsoffitti in alluminio
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È stato inoltre protagonista, come al-
tri consorzi artigiani nostri associati,
nelle realizzazioni abitative post ter-
remoto dell’Abruzzo.

Tra le principali opere eseguite negli
ultimi tempi possiamo ricordare:
• Aquila - vari progetto C.A.S.E., vari

progetto MAP;
• Bolzano - Complesso Casanova;
• Bolzano e Laives - Casa Clima;
• Bressanone (Bz) - Centro

Commerciale Lowecenter;
• Brunico (Bz) - Ospedale;
• Povo (Tn) - Università;
• Riva del Garda (Tn) - Hotel Lido

Palace (1° albergo a 5 stelle del
Trentino);

• Trento - Concessionaria Dorigoni;
• Trento - Concessionaria

Multimarca Auto In;
• Trento - Interbrennero;
• Trento - parcheggio Autosilo

Buonconsiglio;
• Trento - Villaggio Universitario.

Come ci ricorda il presidente Andrea
Ravanelli, per poter partecipare alle
gare di appalto pubblico superiore a
150.000,00 euro è necessario ottene-
re dalla SOA l’attestato di qualifica-

zione che indica le categorie (tipolo-
gie di lavoro) e le classifiche (importo)
per le quali il Consorzio è abilitato a
eseguire i lavori pubblici.
Per questo il Consorzio Costruzioni
a Secco in sigla GIPS ha ottenuto la
propria Attestazione SOA con le se-
guenti categorie e classifiche di
qualificazione:
1. Categoria O.pere S.pecializzate 6

(finiture di opere generali in ma-
teriali lignei, plastici, metallici e
vetrosi) classifica II corrispon-
dente a 516.000 euro;

2. Categoria O.pere S.pecializzate 7
(finiture di opere generali di natura
edile e tecnica) classifica III corri-
spondente a 1.033.000 euro;

3. Categoria O.pere S.pecializzate 8
(opere di impermeabilizzazione)
classifica III corrispondente a
1.033.000 euro.

Con le classifiche conseguite dal Con-
sorzio sussiste la possibilità di parte-
cipare alle gare di appalto pubblico
per importi corrispondenti alle classi-
fiche ottenute maggiorate di 1/5.
L’Attestazione SOA, ottenuta auto-
nomamente dal Consorzio, soddisfa
requisiti generali (onorabilità e affi-
dabilità) e requisiti speciali (capa-

cità economica finanziaria, idoneità
tecnico organizzativa, dotazione di
attrezzatura tecnica, organizzazione
di personale) e ha permesso, anche
alle imprese consorziate senza SOA,
di eseguire i lavori pubblici.
Il Consorzio ha la propria sede legale
a Trento con relativo ufficio in Via
Dosso Dossi n. 6 presieduto da due
impiegate, necessarie per il disbrigo
di tutte le relative pratiche ammini-
strative. Ha inoltre in forza alcuni
operai che vengono impiegati per gli
interventi urgenti di manutenzione
quotidiana, al fine di garantire sem-
pre un servizio di qualità elevata.
Parlando di “qualità” il presidente
Andrea Ravanelli ci conferma come il
Consorzio abbia voluto puntare forte-
mente su questo tema investendo
proprie risorse e ottenendo l’attesta-
to di certificazione di qualità UNI
EN ISO 9001:2008 rilasciato dal-
l’autorevole organismo Det Norske
Veritas Italia Srl.
«Il Consorzio – conclude il presiden-
te – fin dalla sua costituzione è sem-
pre stato affiancato meritevolmente
dall’Associazione Artigiani con la sua
consulenza specialistica fornita a 360
gradi, con il servizio contabilità e pa-
ghe e con l’Area Reti di Impresa che,
attraverso il suo responsabile Giorgio
Dellagiacoma, orienta e coordina l’at-
tività dei consorzi. Nonostante il pe-
riodo di crisi economica che stiamo
attraversando il Consorzio Costru-
zioni a Secco in sigla GIPS presenta
nell’anno 2010 un totale attivo patri-
moniale superiore ai 3.500.000 di eu-
ro, con un fondo consortile di circa
70.000 euro e beni strumentali pro-
pri, che si sommano a quelli potenziali
delle singole imprese consorziate, per
oltre 75.000 euro. Lo stesso anno
2010 si è chiuso con un totale ricavi e
proventi di circa 6.400.000 euro che
hanno prodotto indubbiamente un
buon risultato operativo anche se l’o-
biettivo che ci prefiggiamo è quello
d’incrementarli ulteriormente. Ed è
proprio attraverso le potenzialità of-
ferte dalla nostra aggregazione tra
imprese se in questo periodo riuscia-
mo a eseguire un importante, quanto
consistente, lavoro di isolamento ter-
mico (16.000 mq di cappotto e lana di
roccia CasaClima) rivolto all’Istituto
per l’Edilizia Sociale della Provincia
Autonoma di Bolzano (I.P.E.S.)».

Cariche sociali

PRESIDENTE
• Andrea Ravanelli

VICE PRESIDENTE 
• Diego Ravanelli

CONSIGLIERI
• Marco Gattamelata
• Rudolf Zanotti
• Marco Zupa

L’AQUILA
Progetto C.A.S.E.
Facciate ventilate in fibrocemento

BOLZANO
Casa Clima


